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Ente pubblico non economico 
 

RESPONSABILITA’ PROFESSIONALE E ASSICURAZIONE  
 
Si rimanda alle disposizioni di cui all’art. 5 del DPR 137/2012 ai fini dell’obbligatorietà di 
stipula, a cura del Professionista, di idonea assicurazione professionale. 
 
Per ulteriori approfondimenti circa le polizze RC in convenzione Ti rimandiamo al box “RC 
Professionale” in home page del nostro sito. 
 
Per opportuna informativa, segnaliamo inoltre che, la CDC ha stipulato, con Reale Mutua 
Assicurazioni, una polizza assicurativa base gratuita, per la responsabilità civile 
professionale dei Dottori Commercialisti iscritti per la prima volta alla CDC con data 
decorrenza iscrizione non anteriore al 1/1/2020 e che, alla data di decorrenza di 
iscrizione non abbiano compiuto i 35 anni di età e non abbiano dichiarato alla CNPADC 
corrispettivi rientranti nel volume di affari IVA superiori a € 55.000,00.  
La validità della copertura a favore del professionista, in vigenza di polizza, decorrerà  
dalla data di iscrizione e sarà limitata al massimo fino al 31.12.2025. 
Per maggiori informazioni si rimanda al seguente link: 
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/attivit%C3%A0-professionale/polizza-
rc-professionale-per-neo-iscritti.html  
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Lettera di incarico 
professionale
Fac-Simile allegato B

Software “Mandato” 
del CNDCEC
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LA LETTERA 
RIPORTATA IN 
QUESTA PAGINA, 
si trova come 
documento a parte, 
in formato word, 
nella chiavetta in 
vostra dotazione.

ALLEGATO B

 

 

 

 

 

 

 

FAC SIMILE  

DI LETTERA DI INCARICO PROFESSIONALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente bozza è puramente indicativa e deve essere adattata rispetto ai singoli rapporti contrattuali con 

i clienti. Il Consiglio dell’Ordine non si assume alcuna responsabilità rispetto al suo errato utilizzo e/o in 

relazione a eventuali controversie nascenti dall’interpretazione e/o esecuzione delle lettere di incarico 

redatte e sottoscritte sulla base della suddetta bozza 
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FACSIMILE DI LETTERA DI INCARICO PROFESSIONALE1 

Il documento intende fornire una traccia operativa che consenta ai professionisti che esercitano la 

professione individualmente o che operano nell’ambito di Studi associati o di Società tra professionisti di 

adempiere agevolmente alle innovative incombenze e ai molteplici obblighi informativi previsti dalla 

normativa cogente in tema di professioni regolamentate. 

La presente bozza è puramente indicativa e deve essere adattata rispetto ai singoli rapporti contrattuali con 

i Clienti. Il Consiglio dell’Ordine non si assume alcuna responsabilità rispetto al suo errato utilizzo e/o in 

relazione a eventuali controversie nascenti dall’interpretazione e/o esecuzione delle lettere di incarico 

redatte e sottoscritte sulla base della suddetta bozza. 

Il testo è riportato in colori differenti per rendere immediate le parti a contenuto necessario (in nero) quelle 

a contenuto consigliato (in verde) e quelle a contenuto facoltativo (in blu). 

La parti a contenuto consigliato e/o facoltativo, sono state inserite sulla base delle esperienze, e 

costituiscono indicazioni tra colleghi, per cercare di prevenire alcune fattispecie che si riscontrano spesso 

quali motivi di incomprensione o contestazione nella relazione con il Cliente.  

 Il file word è scaricabile dal sito www.odcec.torino.it. 
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SCRITTURA PRIVATA AVENTE AD OGGETTO IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO PROFESSIONALE 

Il sottoscritto Sig. _____________________________________ nato a _______________________  

il _____________, residente a _________________ in via __________________________ n. ____,  

C.F. ___________________________, successivamente denominato “Cliente”, 

Ovvero 

Il sottoscritto Sig. _____________________________________ nato a ______________    

il_____________, residente a _________________ in via __________________________ n. ____, 

C.F. ___________________________, in nome e per conto della ___________________________, 

denominata “__________________________________”, con sede in _____________________ via 

___________________________ n. ____, partita I.V.A. n. _________________, P.E.C. 

_____________ esercente l’attività di _________________________________________________, 

nella qualità di ____________________, successivamente denominato “Cliente”, 

_________________________ 
1 Il facsimile di “lettera di incarico professionale” è stato elaborato sulla base delle indicazioni desumibili 

dall'aggiornamento del modello predisposto a decorrere dal settembre 2017 dal CNDCEC attraverso i format proposti 

con il software “Mandato”, alla luce delle novità introdotte dall’art. 1, comma 150 della legge n. 124*2017 (Legge 

annuale per il mercato e la concorrenza) che ha novellato l’art. 9, comma 4, del d.l. 1/2012 e che ha seguito la riforma 

dell’art. 25 del codice deontologico e prima ancora la riforma delle professioni regolamentate introdotte dal d.l. 13 

agosto 2011, n. 138 (“Ulteriori misure urgenti per stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dalla legge 12 novembre 2011, n. 183 (“Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”), dal d.l. 24 gennaio 2012, n. 1 

(“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dal d.p.r. 7 agosto 2012, n. 137 (“Regolamento recante riforma degli 

ordinamenti professionali”), dal d.m. 20 luglio 2012, n. 140 (“Regolamento recante la determinazione dei parametri 

per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate dal 

Ministero della giustizia”) e dal d.m. 8 febbraio 2013, n. 34 (“Regolamento in materia di società per l’esercizio di 

attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico”), nonché dai precedenti suggerimenti forniti da Eutekne. 



340

FAC-SIMILE LETTERA INCARICO PROFESSIONALE

 

CONFERISCE 

i) In caso di incarico a professionista individuale: 

al Dott./Rag._________________________________________________ con studio _________ 

in____________________________, via _______________________________ n. _____, P.E.C. 

____________, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di 

___________________, sez. A/sez. B2 con il n. ___________, successivamente denominato 

“Professionista”, 

il seguente incarico professionale, disciplinato dai seguenti articoli ed accettato dal Professionista 

mediante sottoscrizione della presente lettera di incarico. 

 

ii) In caso di incarico a professionista che opera in associazione professionale: 

al Dott./Rag. _________________________________________________ con studio in _       

____________________________, via _______________________________ n. _____, P.E.C. 

____________, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di 

_____________________, sez. A /sez. B3 con il n. _________, quale associato dello Studio 

“______________________________”, successivamente denominato “Professionista” 

(ovvero “Studio”), 

il seguente incarico professionale, disciplinato dai seguenti articoli ed accettato dal Professionista 

mediante sottoscrizione della presente lettera di incarico. 

 

iii) In caso di incarico a società tra professionisti4: 

alla “_________________________ società tra professionisti” con sede in ______________5, 

via _______________________________ n. ___, Partita I.V.A. n. _________________, 

P.E.C. _____________, iscritta nella Sezione speciale del Registro delle imprese istituita ai 

___________________________ 
2 Compatibilmente alle attività professionali che l’ordinamento professionale attribuisce agli iscritti nella sezione B (art. 

1, co. 4, del d.lgs. n. 139/2005, recante “Costituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 

a norma dell'articolo 2 della L. 24 febbraio 2005, n. 34”). 
3 Compatibilmente alle attività professionali che l’ordinamento professionale attribuisce agli iscritti nella sezione B (art. 

1, co. 4, del d.lgs. n. 139/2005). 
4 Sul punto si vedano Circolare CNDCEC n. 32/IR del 12 luglio 2013 “La nuova disciplina delle società tra 

professionisti”; Circolare n. 33/IR del 31 luglio 2013 “La nuova disciplina delle società tra professionisti: iscrizione nel 

registro delle imprese e nella sezione speciale dell’albo, incompatibilità e regime disciplinare” e Circolare n. 34/IR del 

19 settembre 2013 “Il regime fiscale e previdenziale delle società tra professionisti”, consultabili sul sito www.irdcec.it. 
5 La S.t.p. deve essere iscritta anche nell’apposita sezione dell’albo istituita presso il Consiglio dell’Ordine nella cui 

circoscrizione è posta la sede legale della S.t.p. Si veda Circolare n. 33/IR, cit., p. 5. 
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sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 96/2001 con n. _____________ e iscritta nella sezione speciale dell’Albo 

istituito ai sensi dell’art. 9 del d.m. n. 34/2012 presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili di _________________________________ con n.__________________________________, in 

persona del suo legale rappresentante Sig./Dott./Rag. _________________________________________, 

successivamente denominata “S.t.p.”, 

 

il seguente incarico professionale, disciplinato dai seguenti articoli ed accettato dalla S.t.p. mediante 

sottoscrizione della presente lettera di incarico da parte del legale rappresentante. 

 

1. Oggetto e complessità dell’incarico (elencare dettagliatamente le singole prestazioni e/o le attività in 

modo da rendere noto al cliente il contenuto dell’incarico in dettaglio e il livello della complessità 

dell’incarico fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento 

alla conclusione dell’incarico)1 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

1.1. Attività escluse 

Si conviene che non sono state ricomprese nel preventivo di massima, e pertanto non formano oggetto del 

presente incarico le prestazioni professionali relative a:       

             

           2 
Qualora il Cliente ravvisasse la necessita di ricevere una delle suddette prestazioni dovrà farne esplicita 

richiesta e quindi tali prestazioni formeranno oggetto di specifico incarico. 

 

 
1Descrizioni generiche (quali a puro titolo esemplificativo “tenuta della contabilità”) potrebbero essere fonte di 
contenziosi futuri, soprattutto quando il rapporto volge verso una fase “patologica” di risoluzione. Ulteriori 
approfondimenti su Eutekne rivista Società e Contratti, Bilancio e Revisione, 03/2015 e 04/2015. Di grande utilità 
operativa potrebbe risultare per talune tipologie di incarichi di natura continuativa individuare le attività di natura 
ricorrente e quelle eventuali ma non certe nel loro verificarsi. Eutekne ha fornito utili tabelle riepilogative in tema di 
tenuta della contabilità e adempimenti fiscali. 
Ove si intenda inserire all’interno della lettera di incarico l’impegno cumulativo alla trasmissione di più dichiarazioni o 
comunicazioni si renderà necessario, ai sensi dell’art. 4-ter, L. 58 del 29/06/2019, prevedere una elencazione delle 
dichiarazioni e comunicazioni per le quali viene assunto l’impegno (maggiori approfondimenti sono forniti in nota al 
paragrafo “Esecuzione dell’incarico”). 
2 La norma impone al professionista di comunicare un preventivo di massima ed informare con estrema completezza e 
trasparenza di tutti gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione dell’incarico. Essere 
completamente esaustivi potrebbe risultare molto complicato, indicare ciò che non si ritiene compreso consentirà di 
evitare malintesi. 
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Ovvero 

 

Il presente incarico comprende esclusivamente le prestazioni sopra indicate all’art. 1; tutto ciò che non è ivi 

espressamente indicato non rientra nel presente incarico professionale. 

 

Qualora il Cliente ravvisasse la necessita di ricevere una delle suddette prestazioni dovrà farne esplicita 

richiesta e quindi tali prestazioni formeranno oggetto di specifico incarico. 

 

[Facoltativamente, in caso di preventivo indicativo:] 

 

Il Cliente dichiara di aver compreso che il compenso come ora determinato è stato quantificato sulla base 

dello sviluppo ipotizzabile della pratica e non tiene conto di eventuali variabili che potrebbero intervenire nel 

corso della stessa. Poiché l’attività professionale è comunque funzione di una serie di attività tra loro 

connesse e correlate, considerato che non tutte queste attività sono oggettivamente prevedibili e 

quantificabili, ove nel corso pratica dello svolgimento dell’incarico intervenissero fatti nuovi ad oggi non 

prevedibili che comportassero la necessità di attività non preventivate (quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, ………………………… ) sarà cura del Professionista quantificare il costo della singola fase con 

preventivo integrativo a parte. 

Il Professionista si impegna ad informare il cliente qualora il sopravvenire di questioni di particolare 

complessità allo stato non ipotizzabili renda necessaria una revisione del compenso concordato. 

 

2. Esecuzione dell’incarico 

i) In caso di incarico a professionista individuale: 

Il Professionista si impegna ad eseguire l’incarico conferito dal Cliente nel rispetto degli artt. 2229 e ss. del 

codice civile.3 Il Professionista potrà avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità, dell’opera di 

sostituti e ausiliari [facoltativamente: indicati nell’elenco allegato alla presente lettera di incarico (all. ___)4]. 

 
3 Ai sensi dell’art. 4-ter, L. 58/2019, nel caso di incarico professionale avente ad oggetto la predisposizione di più 

dichiarazioni o comunicazioni è possibile disporre l’impegno cumulativo alla trasmissione “nell’incarico professionale 

sottoscritto dal contribuente (nello specifico dal Cliente) se sono ivi indicate le dichiarazioni e le comunicazioni per le 

quali il professionista - intermediario abilitato - si impegna a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i 

dati in esse contenuti. L’impegno si intende conferito per la durata indicata nell’impegno stesso o nel mandato 

professionale e, comunque, fino al 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui è stato rilasciato, salva revoca 

espressa da parte del contribuente o del sostituto d’imposta.”  E’ lasciata alla libera scelta del professionista 

l’integrazione in tal senso della lettera di incarico in luogo del rilascio di singoli impegni alla trasmissione per ciascun 

dichiarativo. 
4 E’ consigliabile ricorrere a questa opzione solo nel caso in cui il cliente lo pretenda espressamente, per motivate 

ragioni (esigenze di riservatezza, profili  di potenziali conflitti d’interesse, etc.) e subordini a questa condizione il 

conferimento dell’incarico. La facoltà del professionista  di potersi avvalere di collaboratori è infatti prevista in via 
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ii) In caso di incarico a professionista che opera in associazione professionale: 

Il Professionista si impegna ad eseguire l’incarico conferito dal Cliente nel rispetto degli artt. 2229 e ss. del 

codice civile. Il Professionista potrà avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità, dell’opera di 

sostituti e ausiliari [facoltativamente: indicati nell’elenco allegato alla presente lettera di incarico (all. ___)5]. 

 

[oppure, in caso di incarico congiunto] 

L’incarico sarà eseguito dal Dott./Rag. _________________________________________ e dal Dott./Rag. 

_________________________________________, professionisti dello Studio. 

[oppure in caso di designazione successiva al conferimento dell’incarico e qualora il Cliente stesso non 

intenda designare il/i Professionista/i incaricato/i di eseguire l’incarico] 

L’esecuzione dell’incarico sarà affidata ad un Professionista o a più Professionisti dello Studio. Il nominativo 

del/i Professionista/i designato/i sarà comunicato per iscritto [oppure: mediante P.E.C] al Cliente prima che 

sia dato inizio all’esecuzione dell’incarico [oppure: entro _____ giorni dalla sottoscrizione della presente 

lettera di incarico]. 

Il/i Professionista/i potrà/potranno avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità, dell’opera di sostituti 

e ausiliari [facoltativamente: indicati nell’elenco allegato alla presente lettera di incarico (all. ___)6]. 

 

iii) In caso di incarico a S.t.p.: 

L’incarico conferito alla S.t.p. sarà eseguito dal Dott./Rag. 

_____________________________________________________, Socio professionista della S.t.p. iscritto 

all’Ordine dei DottoriCommercialisti e degli Esperti Contabili di _________________________________, 

sez. A/sez. B con il n. ___________, successivamente denominato “Professionista”. 

 

[oppure in caso di incarico congiunto] 

L’incarico sarà eseguito dal Dott./Rag. _________________________________________, Socio 

professionista della S.t.p. iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di 

_________________________________, sez. A/sez. B con il n. ___________ e dal Dott./Rag. 

_________________________________________, Socio professionista della S.t.p. iscritto all’Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di _________________________________, sez. A/sez. B 

con il n. ___________. 

 
 

generale dall’art. 2232 c.c., ed è connaturata alle esigenze della professione moderna ed alla crescente complessità delle 

problematiche affrontate:  la limitazione di questa facoltà espone pertanto il professionista a profili di responsabilità e 

può prestarsi a strumentalizzazioni da parte del cliente). 
5 Cfr. le considerazioni svolte alla nota che precede. 

6 Cfr. le considerazioni svolte alla nota che precede. 
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[oppure in caso di designazione successiva al conferimento dell’incarico e qualora il Cliente stesso non 

intenda designare il/i Professionista/i incaricato/i di eseguire l’incarico] 

L’esecuzione dell’incarico sarà affidata a un Professionista o a più Professionisti designati dalla S.t.p. Il 

nominativo del/i Professionista/i designato/i sarà comunicato per iscritto [oppure: mediante P.E.C] al Cliente 

prima che sia dato inizio all’esecuzione dell’incarico [oppure: entro _____ giorni dalla sottoscrizione della 

presente lettera di incarico]. 

 

Il/i Professionista/i potrà/potranno avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità, di ausiliari e, solo in 

relazione a particolari attività caratterizzate da sopravvenute esigenze non prevedibili, di sostituti, indicati 

nell’elenco allegato (all. ____). 

 

3. Decorrenza e durata dell’incarico 

Il conferimento dell’incarico decorre dalla sottoscrizione della presente lettera di incarico e si intende 

conferito [in alternativa] 

a) [nel caso di prestazione continuativa] fino al 31 dicembre _______, con rinnovo tacito annuale. Il Cliente 

e il Professionista [ovvero: lo Studio o la S.t.p.] possono escludere il rinnovo tacito comunicando all’altra la 

propria volontà a mezzo PEC oppure tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi entro 

il 30 settembre dell’anno in corso. 

b) [nel caso di prestazione limitata al compimento di una singola pratica] fino alla conclusione della 

prestazione. 

 

4. Compensi, spese e contributi, acconti. 

4.a - Compensi 

In funzione della natura della pratica, del tempo stimato per il suo espletamento, della complessità della 

stessa; avuto riguardo all’importanza dell’opera richiesta e tenuto conto delle prestazioni professionali che si 

rendono necessarie ed indispensabili per una corretta esecuzione dell’incarico conferito; si prevede per 

l’espletamento degli incarichi oggetto del presente mandato un compenso complessivo pari a € ________ 

cosi suddiviso: 

 [in alternativa] 

a) nella misura di euro __________________ per [descrivere la singola prestazione e/o attività]; 

    nella misura di euro __________________ per [descrivere la singola prestazione e/o attività]; 

    nella misura di euro __________________ per [descrivere la singola prestazione e/o attività]; 

Totale dei compensi pari a euro __________________. 

b) nella misura di euro __________________ determinati a tempo sulla base di un importo di euro 

__________________ /ora per il Professionista per un totale di n. ______ ore e di 

euro__________________/ora per il collaboratore/sostituto/dipendente di studio per un totale di n. ______ 

ore. 
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[oppure nel caso di incarico congiunto6] 

b) Per lo svolgimento delle prestazioni oggetto del presente incarico, ai Professionisti [ovvero: 

___________________________ 
 

allo Studio o alla S.t.p.7] spettano: 

− nella misura di euro ________________ determinati a tempo sulla base di un importo di euro 

__________________ /ora per il Professionista per un totale di n. ______ ore e di euro 

__________________ /ora per il collaboratore/sostituto/dipendente di studio per un totale di n. ______ ore; 

− nella misura di euro ________________ determinati a tempo sulla base di un importo di euro 

__________________ /ora per il Professionista per un totale di n. ______ ore e di euro 

__________________ /ora per il collaboratore/sostituto/dipendente di studio per un totale di n. ______ ore. 

 

Qualora, a seguito di variazioni normative, venissero introdotti nuovi adempimenti questi verranno 

assoggettati ad onorari di volta in volta pre-concordati con il Cliente.  

 

Potranno essere altresì applicati laddove la richiesta non preveda un preventivo specifico o per quanto non 

espressamente dettagliato i tassi orari di €                                            per le prestazioni del dottore 

commercialista, di €                                                per le prestazioni di assistenti e collaboratori di livello 

senior e di €                                per le prestazioni di assistenti e collaboratori di livello junior. 

 

Ove il volume di affari o il numero di registrazioni o il totale della voce A del conto economico o il totale 

dell’attivo o del passivo dello Stato Patrimoniale subisse un incremento pari o superiore al ___% rispetto 

all’anno precedente si provvederà ad un incremento proporzionale degli onorari qui concordati; si pattuisce 

che in caso di riduzione del volume di affari l’adeguamento non sia automatico ma eventuale ed oggetto di 

condivisione con il Cliente. 

 
7 Nel caso in cui la prestazione sia eseguita congiuntamente da più professionisti, salvo diversa pattuizione, il compenso 

potrebbe essere parametrato in base attività svolta da un solo professionista. A tal riguardo si deve tener conto che in 

tema di S.t.p. la disposizione contenuta nell’art. 1, co. 4, del d.m. 20 luglio 2012, n. 140, recante “Regolamento recante 

la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le 

professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 

2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27”, stabilisce che: “quando l’incarico 

professionale è conferito a una società tra professionisti, si applica il compenso spettante a uno solo di essi anche per 

la stessa prestazione eseguita da più soci”. Al fine di evitare eventuali successive contestazioni da parte del Cliente 

rispetto a costi ritenuti troppo elevati, è dunque opportuno che la S.t.p. e il Cliente pattuiscano espressamente specifiche 

modalità di definizione del compenso. 
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Una tantum alla risoluzione dell’incarico verranno riconosciuti €                                     quale rimborso spese 
di studio per la fascicolazione e le copie, fatti salvi gli onorari pattuiti per le prestazioni svolte ed i rimborsi 
spese a questi relativi. 
 
Il compenso come sopra pattuito è stato ritenuto da entrambe le parti congruo, proporzionato e soddisfacente 
per l’incarico professionale in oggetto e liberamente determinato.  
Il Cliente dichiara, inoltre, di essere consapevole e di essere stato informato del grado di complessità 
dell’incarico, e di aver ricevuto tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili. 
 

Nel caso di prestazione continuativa ultrannuale i compensi saranno adeguati sulla base della variazione 

annuale dell’indice ISTAT. 

Le prestazioni verranno saldate con cadenza …………….. 8Il Professionista provvederà ad inviare al cliente 

un preavviso di parcella con l’indicazione dell’attività svolta e dei compensi maturati. Tali compensi 

dovranno essere corrisposti entro e non oltre _______ giorni dalla richiesta formulata dal Professionista 

accompagnata dal relativo preavviso di parcella 

 

[in alternativa]9 

Il Professionista [ovvero: lo Studio o la S.t.p.], durante il corso della prestazione, può richiedere acconti sui 

compensi, in misura non superiore alla percentuale del ____ % sul totale dei compensi in relazione 

all’attività svolta. Tali acconti dovranno essere corrisposti entro e non oltre _______ giorni dalla richiesta 

formulata dal Professionista accompagnata dal relativo preavviso di parcella. 

Il mancato pagamento dei compensi o degli acconti richiesti costituisce causa di scioglimento del presente 

contratto ed autorizza il Professionista all’immediato rinuncia del mandato conferitogli con esonero da ogni 

responsabilità, salvo l’onere di comunicare al Cliente l’esistenza di incombenti di prossima scadenza. 

 

Il compenso residuo [ovvero: Il compenso] dovrà essere corrisposto entro e non oltre _______ giorni dalla 

conclusione dell’incarico [oppure: dalla richiesta formulata dal Professionista (ovvero: dallo Studio o dalla 

S.t.p.)]. 

 

4.b - Spese e contributi 

I compensi pattuiti sub 4.a si intendono sempre al netto dell’I.V.A. (attualmente nella misura del ____%) e 

del contributo integrativo previdenziale (attualmente nella misura del ____%). 

 
8 Le parti sono libere di stabilire la cadenza, che potrà essere mensile, trimestrale, o semestrale, a seconda dell’impegno 
richiesto, dell’importo delle prestazioni, etc. 

9 L’art. 2234 c.c. prevede che il professionista abbia diritto di richiedere acconto sul compenso: ma nulla vieta – ed è 
anzi preferibile – che, nelle prestazioni continuative, le parti concordino dei pagamenti integrali a cadenze periodiche, 
sia per consentire al Cliente di monitorare il costo della consulenza, sia per evitare al Professionista il rischio di 
accumulare eccessivi crediti che potrebbero essere di più difficile esazione al termine dell’incarico. 
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Le spese che il Professionista [ovvero: lo Studio o la S.t.p.] dovrà sostenere in nome e per conto del Cliente 

si presumono pari a euro __________________ così specificatamente dettagliate: 

− quanto a euro __________________ per imposta di bollo e registro; 

− quanto a euro __________________ per spese postali; 

− quanto a euro __________________ per spese di deposito di atti presso __________; 

− quanto a euro __________________ per ________________; 

− quanto a euro __________________ per ________________. 

 

Al Professionista [ovvero: Allo Studio o Alla S.t.p.] saranno inoltre riconosciute le spese generali di studio, 

necessarie alla copertura dei costi sostenuti per l’esecuzione della prestazione, quantificate 

 

nella misura di euro __________________ [oppure: del _____% del compenso stabilito sub 4.a] oltre alle 

spese di viaggio, vitto e alloggio necessarie all’espletamento dell’incarico quantificate nella misura massima 

di euro __________________ [oppure: del _____% del compenso stabilito sub 4.a 

oppure: in base alla documentazione che verrà prodotta oppure: nel rispetto dei seguenti criteri: 

(inserire specifiche indicazioni in riferimento alla tipologia di spese: mezzi di trasporto _____________, 

classe del treno e dell’aereo _____________, limite massimo di spesa per il vitto _____________, categoria 

alberghiera per il pernottamento _____________)], nonché le indennità per l’assenza dallo studio, di cui sia 

dimostrata la necessità, del Professionista nella misura di euro __________ e/o degli ausiliari e/o sostituti 

nella misura di euro __________________ [eventuale: le indennità per la rubricazione e la formazione dei 

fascicoli nella misura di euro __________________; per il deposito di libri e documenti nella misura di euro 

__________________; per la predisposizione, su richiesta del Cliente, di copie del fascicolo o della 

documentazione ricevuta nel corso dell’espletamento dell’incarico ovvero all’atto della risoluzione 

dell’incarico nella misura di euro __________________.]. 

Al Professionista [ovvero: Allo Studio o Alla S.t.p.] è riconosciuto, a titolo di anticipo sulle spese da 

sostenere, l’importo di euro __________________. 

Il Cliente dichiara di essere stato informato dal Professionista di tutte le circostanze prevedibili, in relazione 

alla normale evoluzione dell’incarico conferito, per quanto noto e conosciuto dallo stesso al momento della 

stipulazione del contratto. 

Trattandosi di un’obbligazione di mezzi, l’esito della pratica non condizionerà la misura del compenso 

pattuito. 

 

5. Obblighi del Professionista 

i) In caso di incarico a professionista individuale 

e 

ii) In caso di incarico a professionista che opera in associazione professionale 



348

FAC-SIMILE LETTERA INCARICO PROFESSIONALE

a) Diligenza. Con l’assunzione dell’incarico, il Professionista si impegna a prestare la propria opera usando 

la diligenza richiesta dalla natura dell’attività esercitata, dalle leggi e dalle norme deontologiche della 

professione. 

b) Verifica dei documenti. Il Professionista, nell’adempimento dell’incarico ricevuto, non è tenuto a svolgere 

operazioni di verifica volte al rinvenimento di frodi, falsi o altre irregolarità, ad eccezione dell’ipotesi in cui 

ciò costituisca oggetto dell’incarico conferito; la documentazione e le informazioni che il Cliente fornirà al 

Professionista dovranno essere complete e veritiere e, in tal senso, verranno comunque considerate. 

c) Divieto di ritenzione. Il Professionista trattiene, ai sensi dell'art. 2235 del codice civile, la documentazione 

fornita dal Cliente per il tempo strettamente necessario all’espletamento dell’incarico, salvo diversi accordi 

con il Cliente. Il Professionista esaurita l’utilità della conservazione dei documenti presso lo studio darà 

indicazioni al Cliente ai fini del loro ritiro, laddove decorsi     giorni senza che il Cliente 

vi abbia provveduto si conviene tra le parti che per la conservazione della documentazione venga 

riconosciuto al Professionista un compenso di ammontare pari ad euro       per ciascun 

mese o frazione di mese.10 Il Professionista conserverà inoltre presso i propri archivi la documentazione 

ricevuta dal Cliente per il periodo di tre11 anni dalla cessazione dell’incarico, decorso il quale il 

Professionista si intende autorizzato a smaltirla. 

 

d) Segreto professionale. Il Professionista rispetta il segreto professionale non divulgando fatti o 

informazioni di cui è venuto a conoscenza in relazione all’esecuzione dell’incarico; né degli stessi può essere 

fatto uso, sia nel proprio che nell’altrui interesse, curando e vigilando che anche i collaboratori, i dipendenti 

e i tirocinanti mantengano lo stesso segreto professionale. 

e) Trasparenza. [Facoltativamente in attuazione del principio di trasparenza di cui all’art. 3, co. 5, del d.l. n. 

138/2011] Il Professionista si impegna a comunicare al Cliente le informazioni in ordine all’esecuzione 

dell’incarico, all’esistenza di conflitti di interesse fra il Professionista e il Cliente, [facoltativamente, cfr. art. 

2] nonché a comunicare, previamente 

e per iscritto, i nominativi di ausiliari [eventuale: e/o di sostituti], diversi rispetto a quelli indicati nell’elenco 

di cui all’art. 2 (all. ___), di cui intende avvalersi]. 

 

iii) In caso di incarico a S.t.p.: 

a) Diligenza. La S.t.p. si impegna a che la prestazione sia resa usando la normale diligenza richiesta dalla 

natura dell’attività esercitata, dalle leggi e dalle norme deontologiche della professione. 

 

 
10 Questa indicazione può essere inserita a tutela del professionista,o della S.t.p., al fine di arginare quelle situazioni 
nelle quali il Cliente non sia collaborativo nella fase di ritiro della documentazione (Approfondimenti sul punto possono 
essere reperiti su “Società e Contratti, Bilancio e Revisione”, Rivista di Eutekne Dottrina, n. 4/2015. 

11 Periodo da valutare in funzione della natura della documentazione. 
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b) Verifica dei documenti. La S.t.p., nell’adempimento dell’incarico ricevuto, non è tenuta a svolgere 

operazioni di verifica volte al rinvenimento di frodi, falsi o altre irregolarità, ad eccezione dell’ipotesi in cui 

ciò costituisca oggetto dell’incarico conferito; la documentazione e le informazioni che il Cliente fornirà al 

Professionista dovranno essere complete e veritiere e, in tal senso, verranno comunque considerate. 

c) Divieto di ritenzione. La S.t.p. trattiene ai sensi dell’art. 2235 del codice civile, la documentazione fornita 

dal Cliente per il tempo strettamente necessario all’espletamento dell’incarico, salvo diversi accordi con il 

Cliente. La S.t.p. esaurita l’utilità della conservazione dei documenti presso i propri uffici darà indicazioni al 

Cliente ai fini del loro ritiro, laddove decorsi     giorni senza che il Cliente vi abbia 

provveduto si conviene tra le parti che per la conservazione della documentazione venga riconosciuto alla 

S.t.p. un compenso di ammontare pari ad euro       per ciascun mese o frazione di 

mese. La S.t.p. conserverà presso i propri archivi la documentazione ricevuta dal Cliente per il periodo di tre 

anni12 dalla cessazione dell’incarico, decorso il quale la S.t.P. si intende autorizzata a smaltirla. 

d) Segreto professionale. La S.t.p. rispetta il segreto professionale non divulgando fatti o informazioni di cui 

è/sono venuto/i a conoscenza in relazione all'espletamento dell’incarico; né degli stessi può essere fatto uso, 

sia nel proprio che nell’altrui interesse, curando e vigilando che anche i soci, i collaboratori, i dipendenti e i 

tirocinanti mantengano lo stesso segreto professionale. 

e) Obblighi di informazione. La S.t.p. si impegna a comunicare al Cliente le informazione in ordine 

all’esecuzione dell’incarico, all’esistenza di conflitti di interesse fra la S.t.p. e il Cliente, nonché di 

comunicare, previamente e per iscritto, al Cliente i nominativi di ausiliari [eventuale: e/o di sostituti], diversi 

rispetto a quelli indicati nell’elenco di cui all’art. 2 (all. ___), di cui intende avvalersi. 

 

6. Diritti e Obblighi del Cliente 

i) Facoltativamente, in caso di incarico a professionista individuale: 

a) Il Cliente dichiara di essere stato informato che: 

− ha diritto di essere informato in ordine all’esecuzione dell’incarico e all’esistenza di situazioni di conflitto 

d’interesse tra il Professionista e il Cliente; 

− [Facoltativamente (cfr. artt. 2 e 5): ha la facoltà di esprimere per iscritto il proprio eventuale dissenso 

rispetto agli ausiliari [eventuale: e/o ai sostituti] di cui il Professionista intende avvalersi entro __________ 

giorni dalla sottoscrizione della presente lettera di incarico o dalla ricezione della comunicazione di cui 

all’art. 5, lett. d). In tal caso, il Cliente potrà procedere alla scelta degli ausiliari [eventuale: e/o di sostituti] 

indicati in un elenco all’uopo consegnatogli dal Professionista.]. 

 

ii) Facoltativamente, in caso di incarico a professionista che opera in associazione professionale: 

a) Il Cliente dichiara di essere stato informato che: 

− l’incarico può essere eseguito da ciascun professionista dello Studio; 

 
12 Periodo da valutare in funzione della natura della documentazione. 
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− ha diritto di chiedere che l’esecuzione dell’incarico sia affidata ad uno o più professionisti designati dal 

Cliente stesso; 

− ha diritto di essere informato in ordine all’esistenza di situazioni di conflitto d’interesse tra i professionisti 

dello Studio e il Cliente. 

Ai fini dell’esercizio dei predetti diritti, viene allegato alla presente lettera di incarico l’elenco dei 

professionisti dello Studio con l’indicazione per ciascuno di essi dei titoli o delle qualifiche professionali 

possedute (all. ___). 

 

[Facoltativamente (cfr. artt. 2 e 5)13: Il Cliente ha altresì la facoltà di esprimere per iscritto il proprio 

eventuale dissenso rispetto agli ausiliari [eventuale: e/o di sostituti] di cui il Professionista intende avvalersi 

entro __________ giorni dalla sottoscrizione della presente lettera di incarico o dalla ricezione della 

comunicazione di cui all’art. 5, lett. d). In tal caso, il Cliente potrà procedere alla scelta degli ausiliari 

[eventuale: e/o di sostituti] indicati in un elenco all’uopo consegnatogli dal Professionista.]. 

 

iii) Obbligatoriamente ai sensi degli artt. 4 e 5 del d.m. n. 34/2013, in caso di incarico a S.t.p.: 

a) Il Cliente dichiara di essere stato informato che: 

− l’incarico può essere eseguito da ciascun socio in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 

professionale; 

− ha diritto di chiedere che l’esecuzione dell’incarico sia affidata ad uno o più professionisti designati dal 

Cliente stesso; 

− ha diritto di essere informato in ordine all’esistenza di situazioni di conflitto d’interesse tra il Cliente e la 

S.t.p., anche quando siano determinate dalla presenza di soci con finalità d’investimento. 

Ai fini dell’esercizio dei predetti diritti, viene allegato alla presente lettera di incarico l’elenco dei soci 

professionisti della S.t.p. con l’indicazione per ciascuno di essi dei titoli o delle qualifiche professionali 

possedute, nonché l’elenco dei soci con finalità d’investimento (all. ___). 

 

Il Cliente ha altresì la facoltà di esprimere per iscritto il proprio eventuale dissenso rispetto agli ausiliari 

[eventuale: e/o di sostituti] di cui la S.t.p. intende avvalersi entro 3 giorni dalla sottoscrizione della presente 

lettera di incarico o dalla ricezione della comunicazione di cui all’art. 5, lett. d. In tal caso, il Cliente potrà 

procedere alla scelta degli ausiliari [eventuale: e/o di sostituti] indicati in un elenco all’uopo consegnatogli 

dalla S.t.p. 

 

b) Il Cliente ha l’obbligo di far pervenire tempestivamente presso lo studio del Professionista [in caso di 

incarico a S.t.p.: presso la sede della S.t.p. oppure presso gli uffici della S.t.p. siti in _________________, 

Via ___________________________ n._______ ] la documentazione necessaria all’espletamento 

dell’incarico. 
 

13 Cfr. le considerazioni svolte alla nota 4 
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[Nelle prestazioni continuative si suggerisce di redigere un allegato in cui specificare modalità e termini di 

consegna della documentazione]. A tal fine, il Professionista [ovvero: la S.t.p.] dichiara e il Cliente prende 

atto che la legge prevede termini e scadenze obbligatori per gli adempimenti connessi alla prestazione 

professionale indicata in oggetto. La consegna della documentazione occorrente alla prestazione 

professionale non sarà oggetto di sollecito o ritiro da parte del Professionista [ovvero: della S.t.p.], che, 

pertanto, declina ogni responsabilità per mancata o tardiva esecuzione dell’incarico dovuta al ritardo, incuria 

o inerzia da parte del Cliente. Il Cliente e il Professionista [ovvero: lo Studio o la S.t.p.] convengono che la 

documentazione ricevuta è conservata dal Professionista fino alla conclusione dell’incarico [eventuale: Il 

Cliente e il Professionista (ovvero: lo Studio o la S.t.p.) convengono che il Professionista non è tenuto a 

conservare la documentazione ricevuta decorsi dieci anni dalla conclusione dell’incarico.]. 

 

c) Il Cliente deve collaborare con il Professionista ai fini dell’esecuzione del presente incarico consentendo 

allo stesso ogni attività di accesso e controllo dei dati necessari per l’espletamento dell’incarico. 

 

d) Il Cliente ha l’obbligo di informare tempestivamente il Professionista su qualsivoglia variazione che abbia 

inerenza all’incarico conferito mediante atti scritti. 

 

 

 

 

 

Art. 6bis – Responsabilità professionale14 

 

6bis.1. Limitazione di responsabilità15. Il Professionista risponde, per errori o inadempimento nello 

svolgimento dell’incarico, entro il limite massimo pari a € ______16. 

 

 
14 Le clausole 6bis.1 e 6bis.2 che seguono devono essere approvate specificamente per iscritto e sono pertanto 
richiamate in calce ai fini della doppia sottoscrizione. 

15 La clausola avrebbe l’obiettivo di limitare il quantum risarcibile in capo al professionista, che è altrimenti 
potenzialmente illimitato e vuole essere esclusivamente uno spunto di riflessione. Prima di inserirla è opportuno 
svolgere un approfondimento circa le conseguenze anche relative agli effetti sulla copertura assicurativa. 
 

16 Un parametro per la definizione del tetto di responsabilità può essere il massimale assicurato per sinistro: il tetto della 
responsabilità potrebbe coincidere con una percentuale del massimale. Un altro parametro può essere un multiplo del 
corrispettivo pattuito. Occorre tuttavia tener presente che, secondo una giurisprudenza consolidata, le clausole che 
escludono in toto la responsabilità o la limitano entro soglie irrisorie sono ritenute invalide. 
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6bis.2. Fatto del Cliente. Il Professionista declina ogni responsabilità per mancata o tardiva esecuzione del 

mandato dovuta ad incuria o inerzia da parte del Cliente; verificatosi tale circostanza il Cliente non è 

comunque esonerato dal pagamento del compenso concordato. 

 

6bis.3. Obbligo di denunzia. Eventuali atti, fatti o circostanze che generano o possono generare un danno o 

un pregiudizio in capo al Cliente, riconducibili, in via diretta o indiretta, all’attività svolta dal Professionista 

e imputabili a sua incuria, negligenza, inadempimento o simili, dovranno essere denunziati per iscritto al 

Professionista entro 15 giorni dalla loro manifestazione. 

 

6bis.4. Polizza assicurativa. Si da atto che alla data di sottoscrizione del presente mandato professionale il 

Professionista è assicurato con apposita polizza di responsabilità civile per i rischi professionali, sottoscritta 

con ___________, n.____, massimale _______, scadenza______. 

 

7. Antiriciclaggio 

Il Cliente dichiara di essere stato informato che il Professionista [ovvero: la S.t.p.] [eventuale: anche per 

tramite del responsabile degli adempimenti concernenti la normativa antiriciclaggio]: 

 

a) è tenuto [per la S.t.p.: tenuta] ad assolvere gli obblighi connessi alla prevenzione dell’utilizzo del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo ai sensi del d.lgs. n. 231/2007 (come 

modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 90) e, in particolare, a procedere all’adeguata verifica della 

clientela, alla conservazione e alla registrazione dei documenti e delle informazioni, nonché, ove necessario, 

alla segnalazione di operazioni sospette; 

 

b) [eventuale: si avvale del Dott./Rag./Sig. ___________________________________, in qualità di 

responsabile degli adempimenti concernenti la normativa antiriciclaggio]. In attuazione di quanto stabilito 

dal d.lgs. n. 231/2007 2007 (come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 90), al momento della 

sottoscrizione della presente lettera di incarico, il Professionista [ovvero: la S.t.p.] [eventuale: per il tramite 

del responsabile degli adempimenti concernenti la normativa antiriciclaggio,] assolve gli obblighi di 

adeguata verifica della clientela. 

 

Si fa presente che, in attuazione di quanto stabilito dal nuovo testo dell’art. 18, co. 2, del d.lgs. n. 231/2007, 

il Professionista assolve gli obblighi di identificazione e di verifica dell’identità del cliente, dell’esecutore e 

del titolare effettivo prima del conferimento dell’incarico avente ad oggetto la prestazione professionale. 
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Il fascicolo documentale relativo è allegato alla presente lettera di incarico sotto la lettera c) e costituisce 

parte integrante della presente.17 

 

8. Protezione dei dati personali 

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il Cliente autorizza il Professionista [ovvero: la S.t.p. e il 

Professionista], gli ausiliari e/o sostituti al trattamento dei propri dati personali per l’esecuzione dell’incarico 

affidato. 

 

In particolare, il Cliente dichiara di essere stato informato circa: 

a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati; 

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e l’ambito di 

diffusione dei dati medesimi; 

e) i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003; 

f) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del responsabile del 

trattamento. 

Per la documentazione relativa alla protezione dei dati personali, si fa riferimento al contenuto dell’allegato 

b) che costituisce parte integrante della presente. 

 

 
17 Stralcio dal Manuale procedure antiriciclaggio predisposto dai Colleghi Starola-Frascinelli-Nepote-Rapelli e 
reperibile al link  
www.odcec.torino.it/news/Manuale_delle_procedure_antiriciclaggio_versione_10/07EA07EA07E1 
“IDENTIFICAZIONE DEL CLIENTE, DELL’ESECUTORE E DEL TITOLARE EFFETTIVO  
Il Professionista PA, anche tramite i dipendenti o i collaboratori di Studio delegati, procede alla identificazione del 
cliente, dell’esecutore e del titolare effettivo (cfr. allegato sub lettera “C”): 
-  in relazione al cliente e/o all’esecutore: provvede a verificarne l’identità, di persona o tramite videoconferenza, 
attraverso la presentazione di documento d’identità in corso di validità o di altro documento di riconoscimento 
equipollente di cui acquisisce copia; 
- con riferimento all’esecutore: provvede a verificare l'esistenza e l'ampiezza del potere di rappresentanza in 
forza del quale egli opera in nome e per conto del cliente (ad esempio tramite la consultazione di visure camerali, atti, 
procure, etc.); 
- in relazione al titolare effettivo: acquisisce tutte le informazioni necessarie per la sua individuazione con 
dichiarazione scritta dal cliente sotto la propria responsabilità. 
Durante l’instaurazione del rapporto professionale, il Professionista PA, in caso di dubbi, incertezze o incongruenze 
rilevate in sede di acquisizione delle informazioni e dei dati identificativi contenuti nei documenti acquisiti all'atto 
dell'identificazione, procede al riscontro della veridicità dei dati e delle informazioni raccolte, nonché ad ampliare 
l’ambito di indagine finalizzato ad una maggiore conoscibilità del cliente, tramite la consultazione di fonti attendibili e 
indipendenti ad accesso pubblico quali, ad esempio, le Camere di Commercio, il Registro delle Imprese o tramite 
motori di ricerca (Google, etc…).  
PREDISPOSIZIONE DEL MANDATO PROFESSIONALE 
Il mandato professionale dovrà essere datato e sottoscritto dal Professionista PA e dal cliente e dovrà essere istituito il 
fascicolo del cliente completo della documentazione firmata, della documentazione acquisita ai fini dell'identificazione 
e della documentazione attestante i controlli effettuati. La data di sottoscrizione del mandato professionale coincide con 
la data a partire dalla quale il mandato professionale si intende conferito.” 
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9. Interessi di mora 

Nel caso in cui i pagamenti dei compensi, delle spese e degli acconti non siano effettuati nei termini di 

cui al precedente art. 3, saranno da corrispondere gli interessi di mora determinati ai sensi di legge. 

 

10. Clausola risolutiva espressa 

Qualora il ritardo dei pagamenti di quanto dovuto dal cliente in base alla presente lettera di incarico si sia 

protratto per oltre ____________ giorni rispetto al termine pattuito, il Professionista, ai sensi dell’art. 1456 

del codice civile, ha facoltà di risolvere il contratto comunicando al Cliente, con lettera raccomandata A/R o 

P.E.C., la propria volontà di avvalersi della presente clausola. 

In tale caso, il Professionista si impegna ad adempiere agli atti, derivanti dal presente incarico, che avranno 

scadenza nel corso dei 15 giorni successivi all’avvenuta comunicazione al Cliente. 

 

11. Recesso del Professionista e Risoluzione del Cliente 

Il Professionista può recedere dal contratto per giusta causa, ovvero qualora, a suo insindacabile giudizio, 

ritenga venuto meno il rapporto fiduciario con il Cliente.  

Il Cliente riconosce che costituiscono esplicitamente giusta causa di recesso: 

- il mancato adempimento degli obblighi di cui al presente contratto; 

- il mancato rispetto dei pareri forniti dal Professionista vertenti sull’oggetto del contratto; 

- la mancata accettazione dell’aumento del compenso come previsto all’art. 4 (per incarichi continuativi – 

ultrannuali). 

Il suddetto elenco ha valenza esemplificativa e non esaustiva.  

In tale circostanza egli ha diritto al rimborso delle spese sostenute ed al compenso per l’opera svolta. 

Il mancato adempimento degli obblighi di cui all’art. 6 costituisce giusta causa di recesso. 

Il diritto di recedere dal contratto deve essere esercitato dal Professionista in modo da non recare pregiudizio 

al Cliente, dandogliene comunicazione per iscritto, a mezzo raccomandata A/R o P.E.C., con un preavviso di 

____________ giorni, decorrenti dal ricevimento. 

Qualora il Cliente non provveda ad indicare altro Professionista entro 30 giorni dall’avvenuta notifica della 

comunicazione di recesso, il Professionista, ai sensi dell’art. 23, comma 4, del codice deontologico dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, non sarà responsabile per la mancata successiva assistenza. 

Il Cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza alcun obbligo di motivazione. In tal caso il 

cliente sarà comunque tenuto a rimborsare le spese sostenute ed a pagare il compenso dovuto per l’opera già 

svolta. 

 

12. Polizza assicurativa [in alternativa alla clausola 6bis.4] 

Il Professionista [ovvero: Lo Studio o La S.t.p.] attualmente è assicurato [per la S.t.p.: assicurata] per la 

responsabilità civile contro i rischi professionali, con apposita polizza n. ________________, massimale/i 
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pari a euro_______________, stipulata con la Compagnia di Assicurazioni 

__________________________________________________. 

 

Fatto del Cliente. Il Professionista declina ogni responsabilità per mancata o tardiva esecuzione del mandato 

dovuta ad incuria o inerzia da parte del Cliente; verificatasi tale circostanza il Cliente non è comunque 

esonerato dal pagamento del compenso concordato. 

Obbligo di denunzia e decadenza dalle azioni. Eventuali atti, fatti o circostanze che generano o possono 

generare un danno o un pregiudizio in capo al Cliente, riconducibili, in via diretta o indiretta, all’attività 

svolta dal Professionista e imputabili a sua incuria, negligenza, inadempimento o simili, dovranno essere 

denunziati per iscritto al Professionista entro 15 giorni dalla loro prima manifestazione. 

La mancata tempestiva denunzia determina la decadenza, in capo al Cliente, da ogni azione verso il 

Professionista, a titolo esemplificativo ma non esclusivo rivolta al risarcimento dei danni, alla restituzione 

del compenso pagato o rivolta a non pagare in tutto o in parte il compenso al Professionista. 

 

[facoltativa] 

Clausola di Mediazione e Arbitrato 

Il Cliente e il Professionista [ovvero: lo Studio o la S.t.p.] convengono che ogni controversia che dovesse 

insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, 

esecuzione e risoluzione, e degli atti che ne costituiscono emanazione, compresa ogni ragione di danni, sarà 

sottoposta alla Procedura di Mediazione da parte dell’Organismo di Mediazione 

_________________________________________ con sede in ________________________, C.F./P.IVA 

________________, iscritto presso il Ministero della Giustizia al n. ________ del Registro degli Organismi 

di Mediazione, in base al relativo Regolamento di Mediazione. 

Il Cliente e il Professionista [ovvero: lo Studio o la S.t.p.] si impegnano a ricorrere alla Procedura di 

Mediazione dell’Organismo preposto prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

 

Nel caso di insuccesso del tentativo di mediazione, controversia derivante dal presente contratto sarà 

sottoposta ad arbitrato rituale secondo il Regolamento della Camera Arbitrale del Piemonte. L'arbitrato si 

svolgerà secondo la procedura di arbitrato ordinario di diritto o di arbitrato rapido di equità a seconda del 

valore, così come determinato ai sensi del Regolamento. 

[in alternativa] 

Clausola compromissoria per arbitrato rituale18 

 
18 Occorre tenere presente che la presenza di una clausola arbitrale, oltre a comportare costi rilevanti,   preclude la 
possibilità del Professionista di ricorrere alla procedura per ingiunzione sulla base del contratto firmato e dei preavvisi 
emessi e rimasti impagati: quindi la previsione di una clausola  arbitrale si giustifica solo quando esista il rischio che 
dall’esecuzione del contratto possano  insorgere profili di responsabilità o questioni riservate che possano essere più 
opportunamente risolte dinanzi ad un arbitro, anziché dinanzi alla giurisdizione ordinaria. 
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 Qualsiasi controversia derivante dal presente contratto sarà sottoposta ad arbitrato rituale secondo il 

Regolamento della Camera Arbitrale del Piemonte. L'arbitrato si svolgerà secondo la procedura di arbitrato 

ordinario di diritto o di arbitrato rapido di equità a seconda del valore, così come determinato ai sensi del 

Regolamento. 

 

14. Registrazione 

Essendo i compensi previsti dalla presente lettera di incarico soggetti ad I.V.A., l’eventuale registrazione in 

caso d’uso deve ritenersi soggetta ad imposta fissa. 

 

15. Elezione di domicilio 

Per gli effetti della presente, il Cliente e il Professionista [ovvero: lo Studio o la S.t.p.] eleggono domicilio 

nei luoghi in precedenza indicati. 

 

16. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente lettera di incarico, si rinvia alle disposizioni del codice 

civile sulle professioni intellettuali di cui agli artt. 2229 e seguenti del codice civile, alla normativa vigente in 

materia, nonché all’ordinamento professionale, agli obblighi deontologici e agli usi locali. 

 

Allegati: 

a) preventivo degli onorari e delle spese inviato a mezzo     in data  ; 

b) documentazione riferita alla “protezione dati personali”19; 

c) fascicolo documentale antiriciclaggio20 

d) Facoltativamente, in caso di incarico a professionista individuale (cfr. artt. 2, 5 e 6): 

1. Elenco degli ausiliari [collaboratori, dipendenti e/o tirocinanti] e/o sostituti. 

e) Facoltativamente, in caso di incarico a professionista che opera in associazione professionale 

(cfr. artt. 2, 5 e 6): 

1. Elenco dei professionisti associati; 

-2. Elenco degli ausiliari [collaboratori, dipendenti e/o tirocinanti] e/o dei sostituti. 
 

19 Sul sito dell’ODCEC-Torino al link: 
https://www.odcec.torino.it/tavoli_di_lavoro_e_sportelli_istituzionali/tavoli_di_lavoro/Tavolo_di_lavoro_Privacy_-
_GDPR_negli_studi_professionali/07E907E0 

è possibile reperire quanto pubblicato dal nostro Ordine e dal Consiglio Nazionale in materia di privacy con riferimento al GDPR. La 
presente bozza di informativa qui allegata è parte del materiale presente sul sito ed è puramente indicativa e deve essere adattata 
rispetto alle situazioni specifiche. Inoltre è opportuno che la redazione dell’informativa sia preceduta da una adeguata mappatura tipi 
di dati raccolti, trattati e conservati. Un esempio di tale attività (Check list di base per gli studi professionali) è disponibile sul sito 
dell’ODCEC-Torino, al link indicato, quale “Documentazione a cura del CNDCEC”. 

20 Sul sito dell’Ordine è disponibile il Manuale procedure antiriciclaggio predisposto dai Colleghi Starola-Frascinelli-Nepote-Rapelli; 
link di riferimento 
https://www.odcec.torino.it/news/Manuale_delle_procedure_antiriciclaggio_versione_10/07EA07EA07E1 
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) Obbligatoriamente, in caso di incarico a società tra professionisti (cfr. artt. 2, 5 e 6): 

1. Elenco dei soci professionisti e dei soci di investimento; 

2. Elenco degli ausiliari [collaboratori, dipendenti e/o tirocinanti] e/o dei sostituti. 

 

Luogo, _________________________________ Data, _________________ 

 

Il Cliente _________________________________________________ 

 

Il Professionista _________________________________________________ 

[ovvero: La S.t.p (rappresentante legale) _________________________________________________] 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del codice civile, si accettano espressamente i seguenti 

articoli: art. 4. “Compensi, spese e contributi”; art. 6 “Diritti e Obblighi del Cliente”; art. 6bis.1. Limitazione 

di responsabilità;  art. 6bis.3. Obbligo di denunzia e decadenza dalle azioni; art. 9 “Interessi di mora”; art. 10 

“Clausola risolutiva espressa”; art. 11 “Recesso”; art. [13 “Clausola di Mediazione e Arbitrato” (ove 

previste) ] 

 

Il Cliente _________________________________________________ 

 

La presente lettera di incarico redatta in duplice originale è stata sottoscritta dal Cliente anche per 

ricevuta. 

 

Il Cliente _________________________________________________ 
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ALLEGATO B 
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 – GDPR  

(tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali)21 

 

Lo Studio         in conformità a quanto stabilito dal 

Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito, per brevità, anche “il Regolamento” o GDPR), recante disposizioni a 

tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, in persona del dott./rag.  

        , di seguito  TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

La informa 

che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata 

e degli obblighi di riservatezza cui è tenuto il professionista/lo Studio. 

  

1) Titolare del trattamento22 

Il Titolare del trattamento è il dott. ……………., con studio sito in …………. via. …………….. 

 

2) Responsabile del trattamento23  

Il responsabile del trattamento è il dott.. ……………., con studio sito in …………. via. …………….. 

 

3) Responsabile della protezione dei dati (DPO)24  

 
21 Sul sito dell’ODCEC-Torino al link: 
https://www.odcec.torino.it/tavoli_di_lavoro_e_sportelli_istituzionali/tavoli_di_lavoro/Tavolo_di_lavoro_Privacy_-
_GDPR_negli_studi_professionali/07E907E0 

è possibile reperire quanto pubblicato dal nostro Ordine e dal Consiglio Nazionale in materia di privacy con riferimento al GDPR. La 
presente bozza di informativa è puramente indicativa e deve essere adattata rispetto alle situazioni specifiche. Inoltre è opportuno che 
la redazione dell’informativa sia preceduta da una adeguata mappatura tipi di dati raccolti, trattati e conservati. Un esempio di tale 
attività (Check list di base per gli studi professionali) è disponibile sul sito dell’ODCEC-Torino, al link indicato, quale 
“Documentazione a cura del CNDCEC”. 

Il Consiglio dell’Ordine non si assume alcuna responsabilità rispetto all’errato utilizzo del presente fac-simile di informativa e/o in 
relazione a eventuali controversie nascenti dall’interpretazione e/o esecuzione dello stesso. 

22 “La persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina 
le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere 
stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri”. 

23 La persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 
trattamento   

24 Si tratta di un soggetto che ha conoscenza specialistica della normativa e delle pratiche in materia di protezione dati: fornisce 
assistenza al titolare e al responsabile del trattamento dati, che sono i soggetti tenuti a nominarlo in particolari situazioni.  

“Vige l’obbligo di nomina se: 

• il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando 
esercitano le loro funzioni; 
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Il responsabile della protezione dei dati (cosiddetto DPO) è il dott.. ……………., con studio sito in …………. 

via. …………….. 

3 bis) gli incaricati (persone autorizzate al trattamento dei dati) sono …….(sul punto si rinvia alla 

successiva nota 7 al presente documento per le opportune valutazioni) 

 

4) Oggetto del trattamento 

I dati personali oggetto di trattamento sono i seguenti: 

- dati personali identificativi (dati anagrafici, indirizzi mail, ecc.) 

- dati genetici (dati che rivelano l’origine razziale, etnica, ecc.) 

- dati biometrici (si tratta dei dati relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche e/o comportamentali 

desumibili dalla documentazione conservata in Studio) 

- le opinioni politiche (ove si effettuino adempimenti dichiarativi), 

- le convinzioni religiose o filosofiche (ove si effettuino adempimenti dichiarativi) 

- l'appartenenza sindacale (ove si effettuino adempimenti dichiarativi) 

Ogni altro dato particolare acquisito in adempimento del mandato conferito. 

  

5) Finalità del trattamento25 

I dati personali da Lei forniti sono necessari per lo svolgimento del mandato da Lei conferito ed in particolare 

per:              

             

           .  

 

6) Modalità di trattamento e conservazione26 

 
• le attività principali consistono in trattamenti che, per loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, richiedono il monitoraggio 
regolare e sistematico degli interessati su larga scala (i fattori che connotano un trattamento su larga scala, individuati dai garanti 
europei, sono: il numero di soggetti interessati dal trattamento, in termini assoluti o in percentuale; il volume dei dati e la loro 
tipologia, la durata o la persistenza dell’attività di trattamento; la portata geografica dell’attività di trattamento); 

• se le attività principali consistono nel trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali di cui all'art. 9 o di dati 
relativi a condanne penali e a reati di cui all'art. 10.” Stralcio da slide a cura Avv. Strada pubblicate sul sito dell’ODCEC-Torino. 
quale documentazione del Tavolo di lavoro Privacy – GDPR  negli studi professionali; link 
https://www.odcec.torino.it/tavoli_di_lavoro_e_sportelli_istituzionali/tavoli_di_lavoro/Tavolo_di_lavoro_Privacy_-
_GDPR_negli_studi_professionali/07E907E0.  

25 Il GDPR conferma, la regola per cui, ai fini della sua liceità, ogni trattamento deve trovare fondamento in un’idonea base giuridica 
che, oltre al consenso, è individuata nella sussistenza delle seguenti condizioni:  
a) il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure precontrattuali 
adottate su richiesta dello stesso;  
b) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del medesimo;  
c) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di un’altra persona fisica;  
d) il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il titolare del trattamento;  
e) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del medesimo o di terzi, a condizione che non 
prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in 
particolare se l’interessato è un minore.  
26 In caso di sistemi di conservazione dati esterna allo Studio o in cloud è opportuno prendere contatto con i consulenti informatici al 
fine di valutare le modalità di conservazione alla luce del GDPR. 
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Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del 

Regolamento in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati27 e in ottemperanza 

a quanto previsto dall’art. 29 del Regolamento, che agiranno sotto l’autorità diretta del Titolare del Trattamento 

e/o del Responsabile del Trattamento28. 

Si dà evidenza che sono stati autorizzati al trattamento dei Suoi dati      

             . 

 

Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi 

dell’art. 5 del Regolamento, previo il Suo consenso espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati 

personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali 

sono raccolti e trattati e per l’ulteriore periodo necessario ad ottemperare agli obblighi normativi. In particolare i 

dati da Lei forniti saranno conservati per    anni.29 

  

 

 

7) Ambito di comunicazione e diffusione 

I dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, 

salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati ad enti pubblici, a consulenti o 

ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge. 

  

8) Trasferimento dei dati personali 

 
27“Il titolare deve nominare i soggetti autorizzati e i responsabili, con specifica indicazione dei compiti ad essi delegati. 

All’interno di uno Studio, potrebbe essere utile identificare le seguenti figure (che si suggerisce di identificare per funzione e non con 
i dati anagrafici): 

• autorizzato alla reception/segreteria (anche indirizzamento e formazione 

fascicoli) 

• autorizzato al controllo dei dati 

• autorizzato alla registrazione e all’eventuale protocollo (se applicabile) 

• autorizzato all’archiviazione 

• autorizzato al controllo per la preparazione alla restituzione dei documenti” Stralcio da slide a cura Avv. Strada pubblicate sul sito 
dell’ODCEC-Torino. quale documentazione del Tavolo di lavoro Privacy – GDPR  negli studi professionali; link 
https://www.odcec.torino.it/tavoli_di_lavoro_e_sportelli_istituzionali/tavoli_di_lavoro/Tavolo_di_lavoro_Privacy_-
_GDPR_negli_studi_professionali/07E907E0 

28 Chiunque abbia accesso ai dati deve essere espressamente designato quale autorizzato del trattamento (segreteria, personale 
amministrativo, colleghi, praticanti, responsabile informatico). 

29 Il tempo di conservazione dovrà essere almeno quello previsto dalla normativa riferita alla natura della documentazione. 
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Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del 

Regolamento in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati27 e in ottemperanza 

a quanto previsto dall’art. 29 del Regolamento, che agiranno sotto l’autorità diretta del Titolare del Trattamento 

e/o del Responsabile del Trattamento28. 

Si dà evidenza che sono stati autorizzati al trattamento dei Suoi dati      

             . 

 

Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi 

dell’art. 5 del Regolamento, previo il Suo consenso espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati 

personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali 

sono raccolti e trattati e per l’ulteriore periodo necessario ad ottemperare agli obblighi normativi. In particolare i 

dati da Lei forniti saranno conservati per    anni.29 

  

 

 

7) Ambito di comunicazione e diffusione 

I dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, 

salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati ad enti pubblici, a consulenti o 

ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge. 

  

8) Trasferimento dei dati personali 

 
27“Il titolare deve nominare i soggetti autorizzati e i responsabili, con specifica indicazione dei compiti ad essi delegati. 

All’interno di uno Studio, potrebbe essere utile identificare le seguenti figure (che si suggerisce di identificare per funzione e non con 
i dati anagrafici): 

• autorizzato alla reception/segreteria (anche indirizzamento e formazione 

fascicoli) 

• autorizzato al controllo dei dati 

• autorizzato alla registrazione e all’eventuale protocollo (se applicabile) 

• autorizzato all’archiviazione 

• autorizzato al controllo per la preparazione alla restituzione dei documenti” Stralcio da slide a cura Avv. Strada pubblicate sul sito 
dell’ODCEC-Torino. quale documentazione del Tavolo di lavoro Privacy – GDPR  negli studi professionali; link 
https://www.odcec.torino.it/tavoli_di_lavoro_e_sportelli_istituzionali/tavoli_di_lavoro/Tavolo_di_lavoro_Privacy_-
_GDPR_negli_studi_professionali/07E907E0 

28 Chiunque abbia accesso ai dati deve essere espressamente designato quale autorizzato del trattamento (segreteria, personale 
amministrativo, colleghi, praticanti, responsabile informatico). 

29 Il tempo di conservazione dovrà essere almeno quello previsto dalla normativa riferita alla natura della documentazione. 

I suoi dati sono conservati su server ubicati     ; non saranno trasferiti né in Stati 

membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.30 

  

9) Categorie particolari di dati personali 

Ai sensi degli articoli 9 e 10 del Regolamento, Lei potrebbe conferire al professionista dati qualificabili come 

“categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 

convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco 

una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”. Tali categorie di dati 

potranno essere trattate solo previo Suo consenso, manifestato in forma scritta in calce alla presente informativa. 

 

10) Diritti dell’interessato 

In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento, il diritto di: 

a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; 

b)  ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le 

categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il 

periodo di conservazione; 

c)  ottenere l’aggiornamento, la rettifica e la cancellazione dei dati; 

d) ottenere la limitazione del trattamento; 

e)   ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di 

uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza 

impedimenti; 

f)   opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di marketing 

diretto; 

g)   opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione. 

h)  chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o 

la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla 

portabilità dei dati; 

i)   revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 

consenso prestato prima della revoca; 

j)    proporre reclamo a un’autorità di controllo. 

  

11) Modalità di esercizio dei Diritti dell’interessato 

L’interessato può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta inviata a ________________, all'indirizzo postale 

della sede legale o al seguente indirizzo email __________________ 

 

 
30 Il professionista deve valutare se i dati siano altresì conservati in un cloud e se questo abbia i propri server in Italia, ovvero in 
Unione Europea o altro Stato extra UE (cfr nota 6 al presente). Al riguardo si richiama che il presente documento è esemplificativo e 
non tiene quindi conto della casistica dei professionisti dotati di un proprio sito internet con cookie. 
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Luogo, lì __________________     dott. _______________________ 

  

Io sottoscritto/a dichiaro di aver ricevuto l’informativa che precede. 

  

Luogo, lì __________________         __________________________ 
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CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI MIEI DATI PERSONALI 

 

Io sottoscritto/a        alla luce dell’informativa relativa al 

trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 – GDPR (tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali) ricevuta 

  

◻esprimo il consenso ◻NON esprimo il consenso  

al trattamento dei miei dati personali inclusi quelli considerati come categorie particolari di dati. 

 

 

◻esprimo il consenso ◻ NON esprimo il consenso  

alla comunicazione dei miei dati personali ad enti pubblici e società di natura privata per le finalità indicate 

nell’informativa. 

 

 

◻esprimo il consenso ◻ NON esprimo il consenso  

al trattamento delle categorie particolari dei miei dati personali così come indicati nell’informativa che precede. 

 

 
Luogo, lì _________________      ________________________ 
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ALLEGATO “C”      Spett.le  

Studio _______________________ 

 

DICHIARAZIONE AI FINI DELLA NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO 
In ottemperanza alle disposizioni del d.lgs. 231/2007 e successive modifiche e integrazioni, si 

forniscono le sottostanti informazioni, assumendo tutte le responsabilità di natura civile, 

amministrativa e penale per dichiarazioni non veritiere.  
Il sottoscritto 

 

Cognome_________________________________________   

Nome____________________________________________  

 

Codice fiscale_______________________________________________ 

 

Attività lavorativa_________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

o Dati di nascita e di residenza come da documento di identificazione esibito  

 

o Dati di residenza aggiornati rispetto al documento di identificazione esibito  

 

D I C H I A R A 

 

o di richiedere la prestazione professionale per sé  

 

o di richiedere la prestazione professionale per conto di:  

 

Cognome e Nome________________________________________________________________  

 

Nato a___________________ il_____________ Codice fiscale____________________________ 

 

Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

Estremi documento identificativo_____________________________________________________________________ 
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Attività lavorativa________________________________________________________________ 

oppure  

Denominazione__________________________________________________________________ 

 

Sede legale in ___________________________________________________________________ 

 

Iscritta al Registro delle Imprese di ____________________________________REA__________ 

 

Codice fiscale__________________________________________________ 

 

Settore di attività_________________________________________________________________ 

 

In qualità di legale rappresentante munito dei necessari poteri come da documentazione consegnata 

(es. visura CCIAA).  

 

o di essere una P.E.P. (Persona Politicamente Esposta) in quanto  
               (come definita dall’art. 1, comma 2, lett. dd) del d.lgs. 231/2007) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

o di non essere una P.E.P. (Persona Politicamente Esposta)  
               (come definita dall’art. 1, comma 2, lett. dd) del d.lgs. 231/2007):  

 

 

FORNISCE LE SEGUENTI INFORMAZIONI AI FINI DELL’IDENTIFICAZIONE DEL 

TITOLARE EFFETTIVO (come definito dall’art. 1, comma 2, lett. pp) del d.lgs. 231/2007)  

 

o inesistenza di un diverso titolare effettivo  

 

o è/sono titolari effettivi:  

 

N.1 Cognome e Nome___________________________________________________________ 

 

Nato a_________________________ il_____________ Codice fiscale_______________________ 
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Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

N.2 Cognome e Nome______________________________________________________________  

 

Nato a_________________________ il_____________ Codice fiscale_______________________ 

 

Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

N.3 Cognome e Nome______________________________________________________________ 

 

Nato a_________________________ il_____________ Codice fiscale_______________________ 

 

Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

PRECISA LO SCOPO E LA NATURA DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE:  
(art.18 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 231/2007)  

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
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Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

N.2 Cognome e Nome______________________________________________________________  

 

Nato a_________________________ il_____________ Codice fiscale_______________________ 

 

Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

N.3 Cognome e Nome______________________________________________________________ 

 

Nato a_________________________ il_____________ Codice fiscale_______________________ 

 

Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

PRECISA LO SCOPO E LA NATURA DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE:  
(art.18 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 231/2007)  

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

Origine dei fondi per eseguire la prestazione richiesta (dato eventuale):  

 

����  i fondi utilizzati per eseguire l’operazione provengono: 

����  da proprie disponibilità per Euro____________________________, precisando altresì che tali 

disponibilità provengono da: 

����  propria attività lavorativa  

__________________________________________________________  

����  eredità o donazioni 

_______________________________________________________________ 

����  vendita di altri beni 

_______________________________________________________________ 

����  altro  _____________________________________________________________________ 

  

����  da finanziamenti bancari per 

Euro___________________________________________________________ 

����  da terzi e precisamente da 

________________________________________________________________ 

����  attività lavorativa ______________________________________per Euro ___________________ 

����  altro  ____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 
����  che l’operazione non richiede impiego di fondi (es. donazione). 

����  che le prestazioni professionali richieste non hanno ad oggetto operazioni per le quali sono impiegati fondi. 

 

Sono persone politicamente esposte (P.E.P.) le persone fisiche che occupano o hanno cessato di 

occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, nonché i loro familiari e coloro che con 

i predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti legami, come di seguito elencate: 

1)  sono persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche coloro che 

ricoprono o hanno ricoperto la carica di: 

1.1 Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro, Vice-Ministro e 

Sottosegretario, Presidente di Regione, assessore regionale, Sindaco di capoluogo di provincia o 

città metropolitana, Sindaco di comune con popolazione non inferiore a 15.000 abitanti nonché 

cariche analoghe in Stati esteri;  

1.2   deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale nonché cariche analoghe in 

Stati esteri;  

1.3  membro degli organi direttivi centrali di partiti politici;  

1.4  giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di Cassazione o della Corte dei conti, 

consigliere di Stato e altri componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione 

siciliana nonché cariche analoghe in Stati esteri;  

1.5  membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità indipendenti;  
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Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

N.2 Cognome e Nome______________________________________________________________  

 

Nato a_________________________ il_____________ Codice fiscale_______________________ 

 

Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

N.3 Cognome e Nome______________________________________________________________ 

 

Nato a_________________________ il_____________ Codice fiscale_______________________ 

 

Residente in _________________________________ Via ________________________________ 

 

PEP  � Si  � No  

 

 

PRECISA LO SCOPO E LA NATURA DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE:  
(art.18 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 231/2007)  

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
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Per i dati di contatto del responsabile del trattamento dei dati e per ogni altra informazione sull’uso 

dei dati (anche relativamente ai tempi di conservazione) e sui diritti dell’interessato, si prega 

comunque di consultare l’informativa più dettagliata consegnata dallo Studio. 

 

 

Luogo, _________________________________ Data, _________________ 

 

 

Firma del dichiarante  _________________________________________________ 

 
 

 

Il sottoscritto dichiara di essere stato informato della circostanza che il mancato rilascio in tutto o in 

parte delle informazioni di cui sopra pregiudica la possibilità dello Studio professionale di dare 

esecuzione alla prestazione professionale richiesta e si impegna a comunicare senza ritardo ogni 

eventuale integrazione o variazione dei dati sopra indicati.  

Il sottoscritto dichiara, ai sensi del D.Lgs. 231/2007, di aver ricevuto adeguata informazione 

relativamente agli obblighi e agli effetti di cui alla citata normativa.  
 

 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 55 co. 3 del D. 

Lgs. 231/2007. 

 

Luogo, _________________________________ Data, _________________ 

 

 

Firma del dichiarante  _________________________________________________ 

 



370

FAC-SIMILE LETTERA INCARICO PROFESSIONALE

Ente pubblico non economico 

SOFTWARE GRATUITO MANDATO 2.0:  

Come noto, la legge  annuale per il mercato e la concorrenza (4 agosto 2017, n. 124) ha  
introdotto, con decorrenza 29 agosto 2017, l’obbligo di rilascio del preventivo in forma 
scritta o digitale, per tutti gli appartenenti alle Professioni ordinistiche. 

Nella fattispecie è richiesto che, la momento del conferimento dell’incarico, venga pattuito 
il compenso, per le prestazioni professionali, con un preventivo di massima, indicando, 
altresì, il grado di complessità dell’incarico, gli oneri prospettabili dal Professionista, i dati 
della polizza assicurativa professionale. 

Sul sito dell’Ordine, al link https://www.odcec.torino.it/modulistica, trovate bozza di lettera 
di incarico professionale. 

Inoltre, accedendo attraverso l’icona in home page del nostro sito, avete a disposizione la 
versione rivisitata del software gratuito MANDATO 2.0,  messa a punto dal CNDCEC:  
numerosi esempi di mandato disponibili – oltre ai relativi budget preventivi di onorari e 
spese –  per altrettante tipologie di incarico professionale. 

In parallelo, il CNDCEC sta portando avanti, nelle sedi competenti, l’istanza di previsione di 
normativa che introduca il riconoscimento dell’equo compenso, al fine sia di fornire uno 
strumento di riferimento per i Colleghi che di arginare la corsa al ribasso, in danno e 
svilimento alla Categoria tutta. 
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La liquidazione dei 
compensi professionali 
ed i pareri di congruità
 Parere CNDCEC 07.03.12
 Parere CNDCEC 03.10.12 
 Parere CNDCEC 30.11.12
 Parere CNDCEC 30.11.12 – CT e Periti
 Linee guida ODCEC – Parere congruità
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Indicazioni in materia di 
liquidazione compensi a 
consulenti tecnici e periti  

 
Novembre 2012 
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PREMESSA 

Fino all’entrata in vigore del D.P.R. n. 115/2002, il testo di riferimento per la determinazione del compenso 

del CTU era la legge 8 luglio 1980 n. 319. 

Il compenso del Perito nominato dal Giudice è ora regolato dal menzionato D.P.R. n. 115/2002 “Testo unico 

delle disposizioni legislative in materia di spese di giustizia” (d’ora in aventi Testo Unico) il quale, 

nell'abrogare esplicitamente la legge 319/1980, ha sostituito, riscrivendole in modo quasi identico, gran 

parte delle norme che precedentemente concernevano tale materia.  

Il suddetto Testo Unico ha abrogato, infatti, esplicitamente la legge 319/1980, fatta eccezione per l'art. 4 

relativo agli “onorari commisurati al tempo”.Con mero intento ricognitivo, va  detto che prima dell'entrata 

in vigore del Testo Unico, le norme contenute nella legge 319/1980 e le previsioni del decreto 820/1983 

istitutivo delle tabelle apparivano inadeguate e, sotto alcuni profili, poco chiare. Sulla normativa vigente, 

andavano ad incidere le modifiche introdotte con il D.M. 30 maggio 2002, recante l’”Adeguamento dei 

compensi spettanti ai periti, consulenti tecnici, interpreti e traduttori per operazioni eseguite su disposizione 

dell’autorità giudiziaria in materia civile e penale”, pubblicato sulla  G.U. n. 182 del 5 agosto 2002 le quali, 

oltre a prevedere i compensi esposti in Euro e a rideterminare in aumento le stesse percentuali, hanno di 

fatto comportato un apprezzabile incremento degli onorari spettanti ai consulenti tecnici e ai periti.  

L'allegato del D.M. 30 maggio 2002, intitolato "Tabelle contenenti la misura degli onorari fissi e di quelli 

variabili dei periti e dei consulenti tecnici, per le operazioni eseguite su disposizione dell'autorità giudiziaria 

in materia civile e penale, in attuazione dell'art. 2 della legge 8 luglio 1980, n. 319", prevede una lunga serie 

di tabelle da utilizzarsi a seconda del tipo di incarico affidato al consulente tecnico. 

La parte del Testo Unico dedicata alla disciplina del  CTU è il Titolo VII rubricato “Ausiliari del magistrato nel 

processo penale, civile, amministrativo, contabile e tributario”, e più precisamente gli articoli  49 – 72. 
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1. IL TESTO UNICO SPESE DI GIUSTIZIA E IL D.M. 30 MAGGIO 2002 

L'art. 49 del Testo Unico, denominato "Elenco delle spettanze", prescrive: 

"Agli ausiliari del magistrato spettano l'onorario, l'indennità di viaggio e di soggiorno, le spese di viaggio e il 

rimborso delle spese sostenute per l'adempimento dell'incarico. 

Gli onorari sono fissi, variabili e a tempo". 

Il primo comma dell'art. 50 del predetto Testo Unico, precisa che "La misura degli onorari fissi, variabili e a 

tempo, è stabilita mediante tabelle, approvate con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze", che altro non è che il Decreto Ministeriale su indicato, del 30 

maggio 2002. 

Per quanto sopra detto, si dovrà sempre tenere in considerazione che oltre al Testo Unico è tutt’ora in 

vigore la tariffa a tempo prevista dall'art. 4 della L. n. 319/1980. Tale norma, relativamente agli onorari 

commisurati a tempo,  prescrive: 

“Per le prestazioni non previste nelle tabelle e per le quali non sia applicabile l'articolo precedente gli 

onorari sono commisurati al tempo impiegato e vengono determinati in base alle vacazioni. 

La vacazione è di due ore. L'onorario per la prima vacazione è di € 14,68 e per ciascuna delle successive è 

di € 8,15. 

L'onorario per la vacazione può essere raddoppiato quando per il compimento delle operazioni è fissato un 

termine non superiore a cinque giorni; può essere aumentato fino alla metà quando è fissato un termine 

non superiore a quindici giorni. 

L'onorario per la vacazione non si divide che per metà; trascorsa un'ora e un quarto è dovuto interamente. 

Il giudice non può liquidare più di quattro vacazioni al giorno per ciascun incarico. 

Questa limitazione non si applica agli incarichi che vengono espletati alla presenza dell'autorità giudiziaria, 

per i quali deve farsi risultare dagli atti e dal verbale di udienza il numero delle vacazioni. 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 455 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, il magistrato è tenuto, 

sotto la sua personale responsabilità, a calcolare il numero delle vacazioni da liquidare con rigoroso 

riferimento al numero delle ore che siano state strettamente necessarie per l'espletamento dell'incarico, 

indipendentemente dal termine assegnato per il deposito della relazione o traduzione”. 

Va aggiunto come in relazione agli onorari variabili, l'art. 51 del Testo Unico preveda alcuni correttivi 

quando esplicita che: 

"Nel determinare gli onorari variabili il magistrato deve tener conto delle difficoltà, della completezza e del 

pregio della prestazione fornita. 
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Gli onorari fissi e variabili possono essere aumentati, sino al venti per cento, se il magistrato dichiara 

l'urgenza dell'adempimento con decreto motivato". 

È solo il caso di evidenziare, in questa sede, la disparità di trattamento con le oramai abrogate tariffe 

professionali, anche se la Suprema Corte aveva giustificato tale criticabile divergenza con la considerazione 

che l'art. 2 della legge 319/19801 imponeva di contemperare la misura degli onorari con la natura 

pubblicistica dell'incarico.  

Va detto in proposito che le modifiche apportate con il D.M. 30 maggio 2002, pur dando esito alle richieste 

di aggiornamento e miglioramento da parte degli addetti ai lavori, non hanno apportato i tanto auspicati 

cambiamenti radicali e definitivi della normativa attualmente in vigore che mostra aspetti controversi e in 

certa misura penalizzanti a causa dei limiti di liquidazione in relazione a un così delicato incarico e per la 

disparità di trattamento, assolutamente ingiustificata nonostante il parere contrario dei giudici di 

legittimità, tra ausiliari di giustizia e consulenti nominati dalle parti (c.t. di parte) nei giudizi civili e penali 

questi ultimi remunerati invece a partire dal 23 luglio2012, ai sensi del D.M. 20 luglio 2012 n. 40. 

 

1.1. La determinazione dell’onorario per alcune attività di consulenza tipica: valutazione 

d’azienda e bilanci 

La determinazione dell'onorario a percentuale per le consulenze tecniche aventi ad oggetto la valutazione 

di aziende disciplinate dal previgente art. 3, D.P.R. 14 novembre 1983, n. 8202, deve essere compiuta 

tenendo conto che l'ultimo scaglione di riferimento ai fini del calcolo è quello che va da euro 258.228,46 a 

euro 516.456,90, anche nel caso in cui il consulente abbia accertato valori superiori al limite massimo di 

detto scaglione; tale principio non contrasta con il disposto di cui all'art. 2233 c.c., secondo cui la misura del 

compenso deve essere adeguata all'importanza dell'opera e al decoro della professione, in quanto prima 

l'art. 2, legge n. 319 del 1980, poi l’art. 50, comma secondo del Testo Unico, impongono di contemperare la 

misura degli onorali con la natura pubblicistica dell'incarico. 

È stato anche precisato, in tema di liquidazione del compenso a periti e consulenti tecnici, come la pluralità 

delle valutazioni e degli accertamenti richiesti non esclude l'unicità dell'incarico e la conseguente unitarietà 

del compenso; pertanto, nell'ipotesi di consulenza consistente nella valutazione di un patrimonio nell'arco 

di alcuni anni, il compenso va determinato con riferimento ad un unico valore costituito dalla sommatoria 

dei valori riscontrati all'esito degli accertamenti esperiti. 

                                                      
1 Come detto, la normativa è stata sostituita con quella contenuta nel Testo Unico. 
2 La previsione è stata sostituita con l’art. 3 D.M. 30 maggio 2002 che rinvia all’art. 2 dello stesso decreto dove sono 
replicati i contenuti di cui al previgente art. 3 D.P.R. n. 820/1983. 
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Va anche riferito come in tema di liquidazione dell'onorario del consulente tecnico d'ufficio, lo scaglione 

massimo di valore, per il calcolo a percentuale dell'onorario medesimo, fissato dall'art. 2 del D.P.R.  n. 352 

del 1988 in "non oltre il miliardo di lire", configura un limite insuperabile, che non  contrasta né con gli artt. 

35 e 36 Cost., né con l'art. 2233 c.c.  

Quanto sopra è stato giustificato in relazione alla posizione stessa dei consulenti d'ufficio, i quali, nella loro 

qualità di ausiliari del giudice, non possono essere considerati, ai fini della valutazione delle loro 

prestazioni, come semplici lavoratori autonomi. 

Nella pratica, tuttavia, nonostante il contrario avviso della Suprema Corte, va rilevato come alcuni uffici 

giudiziali, in considerazione del mancato adeguamento obbligatorio delle tabelle e del limite del miliardo 

ormai inadeguato all'effettivo valore delle controversie, ritengano comunque possibile il superamento del 

limite massimo fornito dalle tabelle, procedendo all'applicazione, per la quota eccedente, dell'ultimo 

scaglione progressivo. 

A tal riguardo, si è espresso in passato il Tribunale di Roma secondo cui "poiché il limite massimo di lire un 

miliardo appare, dato il tempo trascorso dall'approvazione delle tabelle, ormai inadeguato in relazione 

all'effettivo valore delle controversie, che non può non essere considerato anche in sede di liquidazione dei 

consulenti, è orientamento di questo Tribunale applicare, per importi superiori al miliardo,  l'ultimo 

scaglione progressivo della relativa voce tabellare ". 

Già in precedenza la stessa Corte di Appello di Roma aveva avuto modo di stabilire che l'art. 2 del D.P.R. 14 

novembre 1983, n. 820, doveva essere interpretato nel senso che con le parole "fino e non oltre lire 

1.000.000.000" si fosse inteso fissare il limite massimo dello scaglione al quale va applicata la percentuale 

del compenso dallo 0,25 per cento, allo 0,50 per cento e non di porre un divieto di liquidazione per valori 

superiori. 

Mette conto rilevare che la Suprema Corte ha precisato che i valori superiori allo scaglione massimo, non 

utilizzabili come base di calcolo a percentuale, possono essere sicuramente valutati dal giudice come indice 

rivelatore dell'eccezionale importanza, complessità e difficoltà delle prestazioni richieste al perito o 

consulente tecnico e consentire necessariamente l'applicazione dell'aumento fino al doppio dell'onorario 

liquidato a norma dell'art. 5 della legge 8 luglio 1980, n. 3193, tant’è che, in passato, sempre il Tribunale di 

Roma con la circolare del 14 aprile 1984, n. 4161 arrivava ad escludere che il limite massimo del valore 

oggetto della controversia segnasse anche il limite massimo dell'onorario liquidabile. Tale interpretazione 

consente anche oggi di  di concludere che sia possibile: 

- applicare l'aliquota più elevata agli importi eccedenti quello massimo indicato dalla norma; 

                                                      
3 Oggi sostituito con l’art. 52 del Testo Unico. 
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- applicare le disposizioni dell'art. 52 del Testo Unico sulle prestazioni di eccezionale importanza, 

complessità e difficoltà. 

Va anche riferito come, con riferimento all’art. 4 del D.M. 30 maggio 2002 si rileva un favorevole 

orientamento della Corte di Cassazione che, soffermandosi sull’ambito di applicazione della norma, ha 

stabilito il principio per cui, nel caso di esame di bilanci di società diverse ovvero di bilanci di diverse 

annualità della medesima società, l'onorario va determinato con riferimento a ciascuno dei documenti 

contabili esaminati.  

Tale decisione si pone almeno in parte come correttivo del principio affermato dalla Suprema Corte la 

quale, nell'interpretare l'art. 2 del previgente D.P.R. n. 820/1983 aveva ritenuto che, indipendentemente 

dai valori accertati, non era consentito liquidare al consulente un onorario superiore a quello 

corrispondente allo scaglione più elevato, restando comunque salva la facoltà di aumentare fino al doppio 

nel caso di prestazioni di eccezionale importanza, complessità e difficoltà. 

 

1.2. La liquidazione in caso di pluralità di incarichi  

Si è molto discusso sull'ammontare del compenso da liquidare nel caso in cui venga demandata al perito 

una pluralità di incarichi, ancorché sia stato espresso il principio per cui "ove si tratta di accertamento 

plurimo, ancorché in base ad incarico unitario, è legittima la liquidazione degli onorari sommando quelli 

relativi a ciascuno dei distinti accertamenti richiesti". 

Una soluzione alla questione è stata recentemente fornita dalla giurisprudenza che, limitatamente alle 

controversie civili, sottolinea come debbano essere distinte le ipotesi di accertamenti ripetitivi, in cui il 

compenso va determinato a percentuale, rapportato al cumulo dei valori accertati, da quelle di 

accertamenti diversi tra loro, in cui, di contro, al perito dovranno essere liquidati gli importi relativi ai 

diversi quesiti evasi. 

Ai fini della liquidazione degli onorari del consulente tecnico di ufficio, deve infatti aversi riguardo 

all'accertamento richiesto dal giudice e, ove si tratti di accertamento plurimo, ancorché in base ad incarico 

unitario, è legittima la liquidazione degli onorari sommando quelli relativi a ciascuno dei distinti 

accertamenti richiesti.  

Sempre in tema di liquidazione dei compensi a periti e consulenti tecnici, va fatta menzione di altro 

favorevole orientamento emerso prima dell’entrata in vigore del Testo Unico secondo cui le previsioni di 

cui agli artt. 2 (sulla perizia o consulenza tecnica in materia amministrativa, fiscale e contabile) e 4 (sulla 

perizia o consulenza tecnica in materia di bilancio e relativo conto dei profitti e delle perdite) della tabella 
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allegata al D.P.R. 27 luglio 1988, n. 3524, essendo le stesse distinte e godendo ciascuna di propria 

autonomia, potevano trovare contemporanea applicazione, ove in concreto risultasse che il perito o il 

consulente tecnico avessero svolto, attività riconducibile nell'una e nell'altra fattispecie. 

In definitiva, se ad un consulente tecnico d'ufficio è affidato l'incarico di verificare e riscontrare operazioni 

contabili già acquisite in materia amministrativa, contabile e fiscale, l'onorario è attualmente fissato in base 

all’art, 2 della tabella allegata al D.M. 30 maggio 2002, anche se si é reso necessario  espletare indagini 

ricostruttive e valutative della contabilità, e senza che perciò possa invece liquidarsi l'onorario previsto dal 

successivo art. 4 in tema di bilancio e conto profitti e perdite, trattandosi di prestazioni astrattamente 

cumulabili, ma distinte. 

Le menzionate disposizioni – vale  adire l’art. 2, sulla perizia o consulenza tecnica in materia amministrativa, 

fiscale e contabile, e l’art. 4, sulla perizia o consulenza tecnica in materia di bilancio e relativo conto dei 

profitti e delle perdite - hanno ciascuna una propria autonomia, ma non sussistono ostacoli - di ordine 

concettuale, logico o giuridico - alla possibilità che esse trovino contemporanea applicazione, ove risulti che 

in concreto il perito o consulente tecnico ha svolto attività riconducibili in entrambe le fattispecie. 

È stato altresì precisato che ai  fini della liquidazione dell'onorario per consulenza tecnica avente ad oggetto 

la valutazione di azienda, lo scaglione massimo di valore per il calcolo a percentuale dell'onorario 

medesimo, fissato a partire da lire 500.000.00 fino a lire 1.000.000.000, configura un limite non superabile, 

pure quando la stima di detta azienda ecceda la misura indicata dalla legge. 

 

1.3. La liquidazione dei compensi in materia penale 

In materia penale valgono le stesse regole già affrontate in quella civile, con tutte le precisazioni e 

osservazioni in precedenza richiamate, riguardo ai limiti evidenziati5.  

In materia di compenso, al consulente tecnico del pubblico Ministero e al perito sono infatti applicabili le 

norme delle leggi speciali tenendo presente che nel settore penale il criterio di individuazione del 

parametro è quello del "valore economico del bene o dell'utilità che costituiscono oggetto del-

l'accertamento e della contestazione quale risulta dagli elementi obiettivi del processo ". 

Il criterio di classificazione dei compensi è lo stesso sia per i consulenti tecnici che per i periti, e pertanto 

anche a questi ultimi competono gli onorari variabili, ove risultino determinabili dalle tabelle; peraltro, la 

perizia non è configurabile nel processo civile, dove il consulente tecnico ben può, tuttavia, svolgere attività 

                                                      
4 I menzionati articoli sono stati sostituiti dagli artt. 2 e 4 della tabella allegata al D.M. 30 maggio 2002. 
5 Il titolo VII del Testo Unico, come accennato contiene la disciplina della liquidazione degli onorari degli ausiliari del 
magistrato nel processo penale, civile, amministrativo, contabile e tributario. 
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di mera valutazione e al di fuori del controllo del giudice, coincidente con l'attività del perito nel processo 

penale. 

In tema di compensi a periti, consulenti tecnici, interpreti e traduttori per operazioni eseguite a richiesta 

dell'autorità giudiziaria, Il Testo Unico, istituendo una equiparazione fra tali categorie di ausiliari del giudice, 

non consente alcun collegamento fra determinati criteri di liquidazione del compenso ed appartenenza 

dell'ausiliario all'una o all'altra categoria, né, in particolare, di distinguere fra consulente tecnico e perito 

per ragioni diverse dalla prestazione della rispettiva attività nel processo civile o penale, per l'uno come per 

l'altro dovendo, invece, il compenso essere determinato in misura, fissa o variabile, correlata alle previsioni 

delle tabelle professionali - sia per le attività in queste indicate, sia per altre analoghe - ovvero col sistema 

della commisurazione al tempo (cosiddetta vacazione) nei residui casi di inapplicabilità delle dette tabelle. 

In merito al compenso spettante al consulente tecnico del P.M., si deve mettere in evidenza come sia stata 

avanzata l'ipotesi secondo cui potrebbero tornare applicabili le tariffe professionali, anziché le disposizioni 

del T.U. Spese di giustizia, non essendo queste richiamate dalla normativa contenuta nel nuovo codice di 

procedura penale.  

Trattandosi di legge speciale che deroga alla generale, la sua applicazione non può essere effettuata per 

analogia. Secondo tale tesi, per la verità del tutto minoritaria, la figura del Pubblico Ministero delineata dal 

nuovo c.p.p. risulta essere del tutto differente da quella preesistente, fatto questo che impedisce 

l'applicazione della legge speciale e che consentirebbe un implicito rinvio alle tariffe professionali. 

Tale tesi seppur vantaggiosa per una migliore liquidazione dei compensi non potrebbe tuttavia trovare 

accoglimento, di fronte alla previsione dell'art. 73 delle Disposizioni di Att. c.p.p. che stabilisce 

espressamente: "per la liquidazione del compenso al consulente tecnico si osservano le disposizioni previste 

per il perito".  

La stessa relazione al progetto preliminare del c.p.p., a proposito dell'art. 359 c.p.p., ha precisato che "il 

tema della liquidazione dovrà essere disciplinato nelle disposizioni di attuazione e di coordinamento anche 

con un richiamo alle norme sulla perizia ". 

 

1.4. Gli incarichi collegiali 

Con riferimento agli incarichi collegiali, l'art. 53 del Testo Unico prescrive quanto segue: 

"Quando l'incarico è stato conferito ad un collegio di ausiliari il compenso globale è determinato sulla base 

di quello spettante al singolo, aumentato del quaranta per cento per ciascuno degli altri componenti del 

collegio, a meno che il magistrato dispone che ognuno degli incaricati deve svolgere personalmente e per 

intero l'incarico affidatogli". 
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1.5. Le fattispecie particolari  

Oltre agli aumenti, la legge prevede anche un particolare caso di decurtazione dell'onorario che funge da 

penalità per il ritardo dell'espletamento dell'incarico. L'art. 51 del predetto Testo Unico prevede che: 

"Se la prestazione non è completata nel termine originariamente stabilito o entro quello prorogato per fatti 

sopravvenuti e non imputabili all'ausiliario del magistrato, per gli onorari a tempo non si tiene conto del 

periodo successivo alla scadenza del termine e gli altri onorari sono ridotti di un terzo." 

Va riferito come nonostante le tabelle siano risalenti al 2002, la legge prescrive che debbano essere 

aggiornate all'aumento del costo della vita, adeguando gli importi con cadenza triennale.  

L'art. 54 del Testo Unico, infatti, prevede che: "La misura degli onorari fissi, variabili e a tempo è adeguata 

ogni tre anni in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai ed impiegati, verificatasi nel triennio precedente, con decreto dirigenziale del Ministero 

della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze". 

È stato anche previsto, oltre all'onorario, anche il rimborso di spese, ad esempio di viaggio, e relativa 

indennità. 

Va, infatti, riferito come ai fini della liquidazione delle spese di viaggio, il Testo Unico equipara gli ausiliari 

del giudice ai dipendenti statali e, in particolare, ai dirigenti di seconda fascia del ruolo unico.  

Le spese relative all'utilizzo del mezzo proprio (previamente autorizzato dal giudice), possono essere 

riconosciute applicando le tariffe dell'ACI; il rimborso delle spese di viaggio effettuato con altri mezzi non 

necessita di una specifica allegazione se vi siano delle tariffe di riferimento relative a servizi di linea, con 

eccezione per il trasporto aereo che deve essere specificatamente autorizzato da parte del giudice.  

Le spese devono essere indicate e documentate distintamente per il successivo controllo da parte delle 

cancellerie e del magistrato che provvede alla liquidazione.  

Mentre all'ausiliario va riconosciuto il rimborso delle spese sostenute (ad es. diritti corrisposti ad uffici 

tecnici, catasto e conservatoria), non possono, invece, essere rimborsate spese per collaborazioni utilizzate 

dal consulente per lo svolgimento dell’incarico quando non siano state autorizzate dal giudice al momento 

del conferimento dell'incarico (o successivamente se richiesto) poiché l’incarico è personale. 

Non è previsto rimborso per le fotografie digitali, essendo esse parte integrante della stesura della 

relazione, a differenza delle spese sostenute dal perito per copie eliografiche e fotostatiche, delle quali può 

essere richiesto il rimborso nella misura documentata.  

Analogamente non competono spese o diritti per collazione degli scritti, né spettano rimborsi per le spese 

generali dello studio o, infine, per la dattilografia, copia o rilegatura.  
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1.6. Le modalità di liquidazione compensi 

Premesso quanto sopra, va riferito come l'art. 71, primo coma, del Testo Unico prevede che " … le 

spettanze agli ausiliari del magistrato, sono corrisposte a domanda degli interessati, presentata all'autorità 

competente ai sensi degli articoli 165 e 168". 

Riguardo alla liquidazione dei compensi va riferito come la stessa venga di regola effettuata con decreto 

motivato notificato al consulente tecnico tramite avviso di deposito dello stesso decreto presso la 

cancelleria. 

La liquidazione, ai sensi dell’art. 56, comma secondo, del Testo Unico, avviene a seguito di accertamento, 

effettuato dal magistrato, delle spese effettivamente sostenute, il quale potrà non riconoscere quelle 

ritenute non necessarie. 

Anche in campo penale è il giudice competente a determinare l'importo del compenso; l'ente erogatore 

però in questo caso resta lo Stato. 

Quanto alla parte del processo onerata dal pagamento alla liquidazione del CTU, è stato già riferito come 

nel campo civile, di regola, il giudice pone il compenso in via provvisoria a carico di una delle parti (sovente 

a carico della parte attrice) o, più correttamente, in solido a carico di ambedue le parti processuali. 

Secondo un autorevole orientamento della Suprema Corte tuttavia è opportuno che porre il compenso  a 

carico di entrambe le parti, tenute in solido. 

A detta della Corte, infatti, dal momento che la prestazione del  CTU. è effettuata in funzione di un 

interesse comune delle parti del giudizio nel quale è resa, l'obbligazione nei confronti del CTU per il 

soddisfacimento del suo credito per il compenso deve gravare su tutte le parti del giudizio in solido tra loro, 

prescindendo dalla soccombenza; la sussistenza di tale obbligazione solidale, inoltre, è indipendente sia 

dalla pendenza del giudizio sul quale la prestazione dell'ausiliare è stata effettuata, sia dal procedimento 

utilizzato dall'ausiliare al fine di ottenere un provvedimento di condanna al pagamento del compenso 

spettante allo stesso. 

Con riferimento alle modalità procedurali, si evidenzia come il perito o il consulente nominato siano tenuti, 

innanzitutto, ad avanzare la richiesta di liquidazione del compenso e, ai sensi del Testo Unico a presentare 

una nota specifica delle spese sostenute per l'adempimento dell'incarico, allegando la corrispondente 

documentazione. 

Come già rilevato, ai sensi dell'art. 71 del Testo Unico, le spettanze agli ausiliari del magistrato, sono 

corrisposte a domanda degli interessati, presentata all'autorità competente ex artt. 165 e 168. 

Spettano, inoltre, allo stesso le eventuali indennità e spese di viaggio determinate ai sensi dell'art. 55. 
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Come dispone l’art. 71, la domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, trascorsi cento giorni dal 

compimento delle operazioni per gli onorari e le spese per l'espletamento dell'incarico degli ausiliari del 

magistrato, mentre per le trasferte relative al compimento di atti fuori dalla sede in cui si svolge il processo 

e per le spese e indennità di viaggio e soggiorno degli ausiliari del magistrato la domanda deve essere 

presentata, a pena di decadenza, trascorsi duecento giorni dalla trasferta. 

L’art. 168 del Testo Unico, rubricato "Decreto di pagamento delle spettanze agli ausiliari del magistrato e 

dell'indennità di custodia", poi,  dispone in tal modo: 

"La liquidazione delle spettanze agli ausiliari del magistrato e dell'indennità di custodia è effettuata con 

decreto di pagamento, motivato, del magistrato che procede. 

Il decreto è comunicato al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico ministero, ed è titolo 

provvisoriamente esecutivo. 

Nel processo penale il decreto è titolo provvisoriamente esecutivo solo se sussiste il segreto sugli atti di 

indagine o sulla iscrizione della notizia di reato ed è comunicato al beneficiario; alla cessazione del segreto è 

comunicato alle parti, compreso il pubblico ministero, nonché nuovamente al beneficiario ai fini 

dell'opposizione". 

Da evidenziare che in ogni caso il decreto di liquidazione del compenso è titolo immediatamente esecutivo.  

Ne deriva che il Consulente potrà agire per il recupero del proprio compenso, sulla base del decreto di 

liquidazione, verso tutte le parti del procedimento, tenute fra di loro in solido (indipendentemente dalla 

soccombenza processuale) al pagamento del compenso del CTU. 

Di regola nella istanza di liquidazione dovrebbero essere indicati: 

 il Giudice Titolare della pratica; 

 il numero di R.G.; 

 il nome delle Parti (e degli avvocati); 

 le generalità del Perito; 

 la data di Conferimento dell'Incarico; 

 il termine assegnato dal Giudice per il deposito. 

Come detto,  l'art. 71 del Testo Unico, impone la presentazione dell'istanza di liquidazione delle spettanze 

degli ausiliari dell'autorità giudiziaria, a pena di decadenza, entro cento giorni dal compimento delle 

operazioni, dove per compimento deve intendersi il deposito in cancelleria della relazione peritale (e/o 

l'invio telematico laddove previsto). 

È consentito all'ausiliario richiedere al magistrato l'anticipazione di parte del compenso che sarà posta 

provvisoriamente a carico della parte richiedente la consulenza/perizia. 

413

PARERE CNDCEC CT E PERITI



 

 
14 

Come detto, la richiesta di liquidazione deve poi essere sottoposta ad accertamento da parte del giudice 

che determina l'importo da liquidare al perito accertando le spese sostenute ed escludendo da rimborso 

quelle non necessarie. In tal caso il giudice che ha affidato l'incarico deve tener conto di eventuali ritardi nel 

deposito della relazione di consulenza tecnica o di perizia ed eventualmente applicare la riduzione di un 

terzo (in precedenza un quarto) del loro ammontare agli onorari qualora il ritardo sia da attribuire al 

consulente e sia non giustificato. 

Va in ogni caso messo in luce come, in relazione alla liquidazione del compenso a favore del consulente 

tecnico, i chiarimenti non costituiscono una attività ulteriore ed estranea rispetto a quella, già espletata e 

remunerata, oggetto di consulenza, ma una attività complementare, integrativa e necessaria, al cui 

compimento il CTU può essere tenuto qualora gli venga richiesto: di conseguenza, relativamente a 

eventuali chiarimenti forniti, non spetta un compenso ulteriore rispetto a quello già percepito per la 

consulenza tecnica. 

Mentre nel campo civile sarà la parte -  o le parti nel caso di liquidazione in solido -  a provvedere al 

pagamento, in sede penale, successivamente alla liquidazione del magistrato e alla notifica del 

provvedimento, il cancelliere emette l'ordinanza di pagamento delle indennità a favore del perito che, da 

parte sua, emette fattura o ricevuta sotto forma di parcella intestandola all'organo al quale è rivolta la sua 

prestazione.  

L'ordinanza di pagamento e la fattura (o ricevuta) danno diritto alla riscossione dell'onorario, che viene 

anticipato nel campo penale dallo Stato e il pagamento, come già riferito, avviene attraverso l'emissione di 

un mandato di pagamento. 

 

1.7. L’opposizione al Decreto di liquidazione 

Per quanto riguarda l'opposizione al Decreto di Liquidazione devono essere messe in rilievo   le incongruità 

sorte a seguito dell'entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 150/2011 recante “Disposizioni 

complementari al codice di procedura civile in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili 

di cognizione, ai sensi dell'articolo 54 della legge 18 giugno 2009, n. 69”. 

Prima dell’entrata in vigore del decreto – avvenuta il 6 ottobre 2011 - il Testo Unico prevedeva che entro 20 

giorni dalla comunicazione del decreto di liquidazione si poteva proporre opposizione, allo stesso decreto, 

da parte di chi vi aveva interesse.  

E, per gravi motivi, poteva essere anche disposta la sospensione dell'efficacia esecutiva del provvedimento 

di liquidazione.  
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La versione attuale, originata dalle modifiche apportate alla versione originale della norma dal citato D.lgs. 

n. 150/2011, stabilisce che l’opposizione è disciplinata dall’art. 15 del medesimo D.lgs. n. 150/2011. 

Tale disposizione, al primo comma, recita che "Le controversie previste dall'articolo 170 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono regolate dal rito sommario di cognizione, ove 

non diversamente disposto dal presente articolo" . 

Con la conseguenza che, ad oggi, non è più specificato quale sia il termine per l'impugnazione. 

I commi 2 e 3 del precedente articolo 170 Testo Unico, poi, sono stati abrogati. 

L'art. 15 continua, con i commi successivi, come segue: 

"Il ricorso è proposto al capo dell'ufficio giudiziario cui appartiene il magistrato che ha emesso il 

provvedimento impugnato. Per i provvedimenti emessi da magistrati dell'ufficio del giudice di pace e del 

pubblico ministero presso il tribunale è competente il presidente del tribunale. Per i provvedimenti emessi da 

magistrati dell'ufficio del pubblico ministero presso la corte di appello è competente il presidente della corte 

di appello. 

Nel giudizio di merito le parti possono stare in giudizio personalmente. 

L'efficacia esecutiva del provvedimento impugnato può  essere sospesa secondo quanto previsto 

dall'articolo 5. 

 Il presidente può chiedere a chi ha provveduto alla liquidazione o a chi li detiene, gli atti, i documenti e le 

informazioni necessari ai fini della decisione. 

L'ordinanza che definisce il giudizio non è  appellabile." 

Se da un lato è stata chiarita la procedura da seguire, vale a dire il rito sommario di cognizione ex art. 702-

bis c.p.c., rimane il non indifferente problema del giudicato sul decreto di liquidazione, potendosi, in 

estrema ipotesi, considerare lo stesso contestabile in qualunque tempo (salvo forse la prescrizione 

dell'efficacia obbligatoria del titolo non fatto valere). 

 

2. LE NUOVE DISPOSIZIONI IN TEMA DI COMPENSO DEL PROFESSIONISTA 

Da ultimo va ricordato come l’art. 9, comma 1, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012 n. 27, ha espressamente abrogato le tariffe professionali. 

Il comma 2 dello stesso articolo stabilisce che “ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, in caso di 

liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso del professionista è determinato con 

riferimento a parametri stabiliti con Decreto del Ministro vigilante”. 
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Successivamente, con il D.M. 20 Luglio 2012 n. 140 (in G.U. n. 195 del 22 agosto 2012) sono stati dettati i 

nuovi parametri per la liquidazione dei compensi professionali che sostituiscono le vecchie tariffe 

professionali. 

Quanto alla applicabilità di detti nuovi parametri anche in relazione agli ausiliari del giudice, si ritiene come 

gli stessi (ausiliari del giudice) restino esclusi dalle nuove regole continuando a valere le liquidazioni 

determinate dalla normativa specificatamente prevista nel Testo Unico. 

È stato infatti puntualmente chiarito come, con riferimento ai parametri stabiliti con D.M. 20 luglio 2012 n. 

140, trattasi di previsione che lascia intatta la specialità della disciplina dei compensi spettanti agli ausiliari 

del giudice di cui al Testo Unico delle spese di Giustizia ai sensi del D.P.R. 30 maggio 2002 n. 15  (sul punto 

vedasi il commento al Decreto 20 luglio 2012 n. 140 dell’Unione Triveneta del Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati, in www.ilcaso.it). 
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GIURISPRUDENZA CORRELATA  

 
Art. 52 - Aumento e riduzione degli onorari 

1. Per le prestazioni di eccezionale importanza, complessità e difficoltà gli onorari possono essere 

aumentati sino al doppio. 

2. Se la prestazione non è completata nel termine originariamente stabilito o entro quello prorogato per 

fatti sopravvenuti e non imputabili all'ausiliario del magistrato, per gli onorari a tempo non si tiene conto 

del periodo successivo alla scadenza del termine e gli altri onorari sono ridotti di un terzo6.   

 

Cassazione civile sez. II, 18 settembre 2009, n. 20235 

La possibilità di aumentare fino al doppio i compensi liquidati al consulente tecnico di ufficio, prevista 

dall'art. 52 D.P.R. 30 maggio 2002 n. 115, costituisce oggetto di un potere discrezionale attribuito al giudice, 

che lo esercita mediante il prudente apprezzamento degli elementi a sua disposizione. L'esercizio di siffatto 

potere, se congruamente motivato (come nel caso di specie, ove la maggiorazione era stata 

adeguatamente giustificata con il richiamo alla particolare complessità dell'incarico), è insindacabile in sede 

di legittimità. 

 

Cassazione penale sez. III, 01 aprile 2009, n. 18356 

La possibilità di aumentare fino al doppio i compensi liquidati al consulente tecnico di ufficio, prevista 

dall'art. 52 D.P.R. 30 maggio 2002 n. 115, costituisce oggetto di un potere discrezionale attribuito al giudice, 

che lo esercita mediante il prudente apprezzamento degli elementi a sua disposizione. L'esercizio di siffatto 

potere, se congruamente motivato (come nel caso di specie, ove la maggiorazione era stata 

adeguatamente giustificata con il richiamo alla particolare complessità dell'incarico), è insindacabile in sede 

di legittimità. 

 

Cassazione civile sez. II, 19 marzo 2007, n. 6414 

La possibilità di aumentare fino al doppio i compensi liquidati al consulente tecnico d'ufficio, prevista 

dall'art. 5, legge 8 luglio 1980 n. 319, costituisce oggetto di un potere discrezionale attribuito al giudice, che 

lo esercita mediante il prudente apprezzamento di pertinenti elementi di giudizio, quali l'oggetto ed il 

valore della controversia, la natura e l'importanza dei compiti di accertamento in fatto, il tempo e 

                                                      
6 Comma modificato dall'art. 67, comma 3, lett. b), L. 18 giugno 2009, n. 69, pubblicata in G.U. 19 giugno 2009, n. 140, S.O. 95/L, 
in vigore dal 4 luglio 2009. 
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l'impegno profusi dall'ausiliare giudiziale con la conseguenza che la semplice circostanza che il giudice abbia 

attribuito particolare rilevanza al livello quantitativo e qualitativo dell'opera di tale ausiliare al predetto 

specifico fine, non implica, di per sé, che detta rilevanza debba anche considerarsi necessariamente di 

livello così elevato da giustificare, altresì, il superamento dei massimi già riconosciuti "sino al" raddoppio 

degli stessi, evincendosi, comunque, dalla suddetta norma una possibilità di gradualità della valutazione in 

funzione dell'operazione di liquidazione dei compensi in questione. Inoltre, l'esercizio di siffatto potere 

discrezionale di stabilire se una controversia si presenti o meno di straordinaria importanza e possa, quindi, 

giustificare anche l'aumento "sino al" raddoppio dei massimi degli onorari, in quanto fondato 

essenzialmente su accertamenti di fatto, è insindacabile in sede di legittimità salvo che nel caso di difetto di 

motivazione del suo esercizio, mentre nell'eventualità del suo omesso esercizio (e, perciò, di istanza non 

accolta), la natura prettamente discrezionale del potere, esclude la necessità di una specifica motivazione, 

dovendosi ritenere implicita una valutazione negativa dell'opportunità di avvalersene, con competente 

sottrazione a qualsiasi titolo al sindacato di legittimità. 

 

Cassazione civile sez. II, 14 novembre 2006 , n. 24289 

In tema di compenso agli ausiliari del giudice, ai sensi dell'art. 5 L. n. 319 del 1980, costituiscono prestazioni 

eccezionali, per le quali è consentito l'aumento fino al doppio degli onorari previsti nelle tabelle, quelle 

prestazioni che, pur non presentando aspetti di unicità o, quanto meno, di assoluta rarità, risultino 

comunque avere impiegato l'ausiliare in misura notevolmente massiva, per importanza tecnico-scientifica, 

complessità e difficoltà. Mentre, pertanto, l'ampiezza dell'incarico affidato all'ausiliare costituisce un 

elemento di giudizio nella determinazione degli onorari variabili tra il minimo e il massimo, ai sensi dell'art. 

2 L. n. 319 del 1980 (secondo cui il giudice deve al riguardo tenere conto della difficoltà della indagine, della 

completezza e del pregio della prestazione), ai fini dell'applicabilità della disposizione di cui all'art. 5 della 

stessa legge, occorre che il tasso di importanza e di difficoltà della prestazione, che la legge prescrive, sia 

necessariamente maggiore rispetto a quello che deve essere compensato con l'attribuzione degli onorari 

nella misura massima. 

 

Art. 1 - tabelle allegate al DM 30 maggio 2002 

Per la determinazione degli onorari a percentuale si ha riguardo per la perizia al valore del bene o di altra 

utilità oggetto dell'accertamento determinato sulla base di elementi obiettivi risultanti dagli atti del 

processo e per la consulenza tecnica al valore della controversia; se non è possibile applicare i criteri 
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predetti gli onorari sono commisurati al tempo ritenuto necessario allo svolgimento dell'incarico e sono 

determinati in base alle vacazioni. 

 

Cassazione civile sez. II, 07 febbraio 2011, n. 3024 

La causa di divisione di un patrimonio immobiliare non può mai essere definita di valore "indeterminabile", 

nemmeno allorché l'attore non abbia indicato la consistenza del patrimonio nell'atto di citazione, posto che 

di "valore indeterminabile" sono soltanto le cause aventi ad oggetto beni in suscettibili di valutazione 

economica. Ne consegue che, in tale ipotesi, il compenso dovuto al consulente tecnico d'ufficio chiamato 

alla stima dei beni da dividere non può essere liquidato col criterio delle vacazioni, applicabile nel caso di 

causa di valore indeterminabile, ma col criterio a scaglioni, di cui all'art. 3 D.M. 30 maggio 2002, che va 

applicato dal giudice in base al valore risultante dagli atti e, se del caso, dalla stessa consulenza d'ufficio. 

 

Tribunale Bari, sez. III, 8 febbraio 2008 

In caso di necessità di indagini ulteriori, il CTU è pienamente legittimato a chiedere ed ottenere il relativo 

compenso per l’ulteriore opera che è chiamato a svolgere, anche se sia il medesimo già officiato in 

precedenza e pur se abbia gli sia stato liquidato il compenso per il precedente incarico, non potendo valere 

in tal caso il principio dell'onnicomprensività delineato dall'art. 29 D.M. 30 maggio 2002, visto che l’opera è 

retta da quesiti nuovi e non potendo ovviamente imputarsi all'ausiliare l’incompletezza di quelli originari 

(che non compete a lui di formulare). Al contrario, qualora invece le indagini suppletive o integrative 

derivino dalla mancata o insufficiente risposta ai quesiti originari (ipotesi, ovviamente differente da quella 

in cui il parere sia in sé stesso completo, ma poco chiaro, anche se può combinarsi con questa), non si 

formuleranno nuovi quesiti e si chiederà semplicemente di emettere il parere anche su di essi al 

consulente, il quale nulla potrà esigere per una opera che sin dall'inizio avrebbe dovuto svolgere in modo 

completo, entro il termine assegnato o prorogato. 

 

Cassazione civile , sez. II, 19 marzo 2007, n. 6414 

Al fine di stabilire il valore della causa, gli elementi di vantazione sono solo quelli che risultino precostituiti e 

disponibili fin dall'introduzione del giudizio, essendo invece irrilevanti quelli acquisiti nel corso 

dell'istruttoria, anche attraverso la stessa consulenza tecnica dovendo, nella liquidazione dei compensi del 

consulente tecnico d'ufficio, l'indeterminabilità del valore della causa essere inteso in senso obiettivo quale 

conseguenza di un'intrinseca inidoneità della pretesa ad essere tradotta in termini pecuniari, al momento di 

proposizione della domanda. 
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Cassazione civile , sez. II, 14 novembre 2006 , n. 24289 

Per la liquidazione del compenso spettante al consulente tecnico d'ufficio, il valore della controversia si 

determina in base alla domanda, alla stregua del principio dettato dall'art. 10 c.p.c, che ha portata generale 

e non è limitato alla determinazione della competenza. 

 

Cassazione civile , sez. II, 14 novembre 2006 , n. 24289 

In tema di liquidazione del compenso al consulente tecnico d'ufficio, qualora l'indagine si sia articolata in 

una pluralità di quesiti, l'incarico deve essere considerato unico qualora gli accertamenti richiesti non sono 

autonomi, perché necessariamente preordinati a verificare la posizione di dare-avere delle parti. 

 

Cassazione penale, sez. II, 31 marzo 2006, n. 7632 

Nel caso in cui l'incarico conferito al consulente tecnico d'ufficio in materia di estimo abbia ad oggetto la 

determinazione del valore di una serie di beni immobili, la liquidazione del compenso deve essere 

effettuata sulla scorta dell'importo stimato", diviso per scaglioni con il limite massimo di un miliardo.  

In particolare, nel caso di immobili aventi caratteristiche uguali o analoghe, per definire le quali il 

consulente debba effettuare operazioni ripetitive, l'importo stimato si ottiene procedendo alla valore 

ottenuto dalla stima cumulativa di detto insieme, mentre nel caso di una pluralità di immobili diversi tra 

loro, l'importo stimato si ottiene facendo riferimento ad ogni singola stima di immobile che presenti 

autonome caratteristiche valutative.  

In ogni caso va riferito come, ogni importo stimato così ottenuto deve comunque essere contenuto nel 

limite del massimo scaglione di un miliardo di lire eccettuato il caso in cui sussistendo le condizioni possa 

applicarsi l'art. 5 della legge n. 319 del 1980. 

 

Cassazione civile sez. II, 10 gennaio 2003, n. 174 

Per la liquidazione del compenso al consulente tecnico, cui sia stato conferito l’incarico di procedere alla 

stima di più immobili, si deve determinare un unico compenso ricorrendo al sistema di liquidazione degli 

onorari a percentuale indicato dal D.P.R. n. 352 del 1988, e non determinare un compenso per ciascuna 

delle stime effettuate, in quanto la pluralità delle valutazioni effettuate dal CTU non esclude l’unicità 

dell’incarico, e la conseguente unitarietà del compenso, ma rileva esclusivamente ai fini della 

determinazione giudiziale dell’ammontare del compenso stesso, potendo costituire elemento di 

apprezzamento della complessità e del pregio dell’attività svolta dal professionista. 
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Cassazione civile sez. II, 17 aprile 2001, n. 5608 

Per liquidare il compenso del consulente tecnico d’ufficio, che deve determinare il valore di una serie di 

beni immobili, rientrante nella materia dell’estimo, ci si deve attenere al criterio desunto dall’art. 13 delle 

tabelle allegate al D.P.R. n. 352 del 1988 che fa riferimento all’‘‘importo stimato’’, diverso per scaglioni con 

il limite massimo di un miliardo; nel caso di immobili con caratteristiche uguali o analoghe, le cui valutazioni 

possono essere definite dal consulente con operazioni ripetitive, l’‘‘importo stimato’’ è quello che attiene 

alla stima cumulativa di detto insieme; in presenza, invece, di una pluralità di immobili molto diversi tra 

loro, l’‘‘importo stimato’’ è quello corrispondente ad ogni singola stima di immobile che abbia autonome 

caratteristiche valutative. Pertanto, ogni ‘‘importo stimato’’ deve essere sempre contenuto nel limite del 

massimo scaglione di un miliardo di lire, salvo che, per i valori ad esso superiori, ove ne sussistano le 

condizioni, possa farsi ricorso all’applicazione dell’art. 5 della legge n. 319 del 1980. 

 

Art. 2 - tabelle allegate al DM 30 maggio 2002 

Per la perizia o la consulenza tecnica in materia amministrativa, contabile e fiscale, spetta al perito o al 

consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni: 

fino a euro 5.164,57, dal 4,6896% al 9,3951%; 

da euro 5.164,58 e fino a euro 10.329,14, dal 3,7580% al 7,5160%; 

da euro 10.329,15 e fino a euro 25.822,84, dal 2,8106% al 5,6370%; 

da euro 25.822,85 e fino a euro 51.645,69, dal 2,3527% al 4,6896%; 

da euro 51.645,70 e fino a euro 103.291,38, dall’1,8790% al 3,7580%; 

da euro 103.291,39 e fino a euro 258.228,45, dallo 0,9316% all’1,8790%; 

da euro 258.228,46 fino e non oltre euro 516.456,90, dallo 0,4737% allo 0,9474%. 

 

È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a euro 145,12. 

 

Cassazione civile sez. II, 23 luglio 2009, n. 17333 

Nel sistema di cui al D.P.R. 30 maggio 2002 n. 115 ed ai sensi dell'art. 2 delle tabelle allegate al D.M. 30 

maggio 2002, in materia di compensi spettanti ai periti, consulenti tecnici, interpreti e traduttori, al 

consulente tecnico in materia contabile spetta un onorario a percentuale calcolato per scaglioni, dovendosi 

ritenere che la possibilità - prevista dall'art. 1 delle medesime tabelle - di commisurare l'onorario con 

riguardo al valore del bene o al valore della controversia e, ove ciò non sia possibile, al tempo necessario 
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per lo svolgimento dell'incarico, abbia carattere residuale, applicabile soltanto in assenza di una specifica 

previsione, come già avveniva nella vigenza della L. 8 luglio 1980 n. 319. 

 

Cassazione civile sez. II, 31 marzo 2006, n. 7632 

La liquidazione del compenso dell'ausiliario nominato dal giudice deve essere compiuta con riferimento 

all'accertamento richiesto dal giudice con la conseguenza che nel caso di accertamenti plurimi, anche se 

compiuti in base ad incarico unitario, è legittima la determinazione degli onorari sommando quelli relativi a 

ciascuno dei distinti accertamenti richiesti. 

 

Cassazione civile sez. II, 19 dicembre 2002, n. 18092 

Ai fini della liquidazione degli onorari del consulente tecnico di ufficio, deve aversi riguardo 

all’accertamento richiesto dal giudice e, ove si tratti di accertamento plurimo, ancorché in base ad incarico 

unitario, è legittima la liquidazione degli onorari sommando quelli relativi a ciascuno dei distinti 

accertamenti richiesti. (Nella fattispecie, relativa ad incarico di accertamento del carattere usurario dei tassi 

di interesse applicati ad una pluralità di rapporti di conto corrente bancario, la S.C. ha ritenuto legittima la 

liquidazione eseguita mediante sommatoria degli onorari relativi a ciascuno dei distinti rapporti esaminati). 

 

Cassazione civile sez. II, 4 marzo 2002, n. 3061 

Ai fini della determinazione del compenso spettante al consulente tecnico d'ufficio (nella specie incaricato 

di espletare un accertamento contabile circa il tasso di interesse da applicarsi alle rate di un mutuo) deve 

aversi riferimento non all'intero ammontare del mutuo, ma, in applicazione del principio generale, valevole 

anche al di fuori delle questioni di competenza, secondo cui il valore della controversia si determina in base 

alla domanda, in relazione agli importi oggetto di contestazione e per i quali è stata disposta la consulenza 

tecnica. 

 

Cassazione civile sez. II, 3 agosto 2001, n. 10745 

Per la liquidazione del compenso al perito e al consulente tecnico in tema di valutazione d'azienda, in 

applicazione delle tabelle previste dall'art. 3 del D.P.R. n. 352 del 1988 lo scaglione massimo di valore 

fissato da cinquecento milioni a un miliardo configura il limite che non è possibile superare neppure 

quando la stima dell'azienda sia di ammontare superiore. Ne deriva che non compete al CTU che ha redatto 

una stima superiore al miliardo di lire, un compenso superiore a quello massimo computabile in base 

all'applicazione degli art. 2 e 3 della tariffa approvata con D.P.R. n. 352 del 1988, prevedente per l'attività 
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del consulente un onorario percentuale calcolato per scaglioni, il maggiore dei quali va dai cinquecento 

milioni a non oltre un miliardo di lire. 

 

Cassazione civile sez. II, 4 dicembre 2000, n. 15443 

Nella liquidazione del compenso al consulente tecnico di ufficio, al quale sia stato commesso l'incarico di 

determinare l'entità delle somme dovute a titolo di contribuzione da un'impresa a un istituto previdenziale, 

all'esito di operazioni contabili fondate innanzi tutto sul rilievo e il controllo analitico delle retribuzioni 

corrisposte ai dipendenti, trova applicazione il disposto dell'art. 2 D.P.R. 27 luglio 1988 n. 352 per la perizia 

o consulenza tecnica in materia amministrativa, contabile e fiscale, con la previsione della liquidazione degli 

onorari a percentuale e per scaglioni. 

 

Art. 3 - tabelle allegate al DM 30 maggio 2002 

Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di valutazione di aziende, enti patrimoniali, situazioni 

aziendali, patrimoni, avviamento, diritti a titolo di risarcimento di danni, diritti aziendali e industriali nonché 

relativi a beni mobili in genere, spetta al perito o al consulente tecnico un onotatio determinato ai sensi 

dell’articolo precedente e ridotto alla metà. È  in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a euro 

145,12. 

 

Cassazione civile sez. II, 29 gennaio 2003, n. 1316 

Sulla scorta del disposto di cui all'art. 1 D.P.R. n. 352 del 1988, richiamato dal successivo art. 3 in materia di 

valutazione di patrimoni, la liquidazione dell'onorario a percentuale spettante al consulente tecnico 

d'ufficio deve essere effettuata facendo riferimento al valore del bene od altra utilità oggetto 

dell'accertamento con esclusione di ogni eventuale riferimento al passivo patrimoniale. 

 

Cassazione civile sez. II, 3 agosto 2001, n. 10745 

Per la liquidazione del compenso al perito e al consulente tecnico in tema di valutazione d'azienda, in 

applicazione delle tabelle previste dall'art. 3 del D.P.R. n. 352 del 1988 lo scaglione massimo di valore 

fissato da cinquecento milioni a un miliardo configura il limite che non è possibile superare neppure 

quando la stima dell'azienda sia di ammontare superiore. Ne deriva che non compete al CTU che ha redatto 

una stima superiore al miliardo di lire, un compenso superiore a quello massimo computabile in base 

all'applicazione degli art. 2 e 3 della tariffa approvata con D.P.R. n. 352 del 1988, prevedente per l'attività 
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del consulente un onorario percentuale calcolato per scaglioni, il maggiore dei quali va dai cinquecento 

milioni a non oltre un miliardo di lire. 
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ALLEGATI 

 

Formula n.01 

 

Richiesta di liquidazione dei compensi 

 

Tribunale di .......... 

Causa civile n. ...... 

 

Ill.mo Dott. .........., G.I. nella causa civile n. .......... 

 

Il sottoscritto Dott. ...................., nominato .............................. in data .................... quale consulente 

tecnico nella causa indicata in epigrafe, richiamata la propria relazione di consulenza tecnica depositata in 

data ...................., 

PRESENTA 

istanza per la liquidazione del proprio compenso ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 

Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115 e ai sensi del D.M. 30 maggio 2002. 

Allo scopo di fornire alla S.V. elementi di informazione utili per la valutazione dell’opera professionale 

svolta, espone quanto segue: 

 

o allo scrivente consulente tecnico sono stati posti quesiti che hanno postulato l’esame dei 

bilanci e delle scritture contabili delle società. 

o Si ritengono quindi applicabile alla fattispecie gli onorari a percentuale dando alla pratica il 

valore di complessivi euro .......... così determinate: .......... 

o L’impegno profuso, le difficoltà che hanno caratterizzato l’incarico, la completezza ed il 

pregio della prestazione fornita, giustificano - a parere del sottoscritto - l’applicazione 

dell’onorario medio.  

o A chiarimento di quanto affermato il sottoscritto consulente tecnico fa presente di aver 

presentato una relazione composta di n. ...... pagine che testimonia l’impegno profuso e la 

complessità delle prestazioni. 
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Si fornisce pertanto il prospetto allegato di calcolo che è stato determinato sulla scorta degli onorari 

previsti ex art. 4 D.M. 30 maggio 2002 e la seguente 

 

ipotesi di parcella 

 

Il sottoscritto fa presente di rinunciare espressamente ai termini e nel ringraziare per la fiducia accordata 

nell’affidamento dell’incarico peritale, si rimette fin d’ora alla liquidazione che verrà effettuata e 

confermandosi a disposizione per ogni chiarimento che si rendesse necessario, porge con stima deferenti 

saluti 

 

..............., lì ............... 

Il consulente tecnico 
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Formula n.02 

 

Ricorso avverso decreto di liquidazione  

 

Tribunale di .................. 

 

Il sottoscritto ................... 

PREMESSO 

- che in data .............. lo scrivente è stato nominato dal (Tribunale, P.M., G.I.P., ecc.) CTU alla causa 

............................ con l’incarico di rispondere al seguente quesito: 

“.............................................................................................................................. 

 

- che il (Tribunale, P.M., G.I.P., ecc.) ha concesso al consulente termine di giorni ............................ 

per il deposito della relazione scritta; 

 

- che in data .............. hanno avuto regolare inizio, presso ..................................... le operazioni 

peritali; 

 

- che in data .............. è stato depositato l’elaborato peritale composto da parte descrittiva e 

........................................................ che in pari data è stata chiesta la liquidazione del compenso 

spettante al CTU a norma del D.P.R. n. 115/2002 chiedendo che venisse esaminata l’opportunità di 

liquidare un compenso totale di euro .............. 

 

(allegata copia dell’istanza); 

 

- che in data ...................................... è stato notificato allo scrivente il decreto di liquidazione del 

compenso che prevede....................................... 

CIÒ PREMESSO 

lo scrivente ricorre, ai sensi dell’art. 170 del D.P.R. n. 115 del 30 maggio 2002, contro il provvedimento di 

liquidazione del proprio compenso per l’attività svolta di  CTU. 

ritenendolo inadeguato per i seguenti motivi: 

……………………………………………... ........................................................................................................................... 
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Pur riconoscendo la piena autonomia del (Tribunale, P.M., G.I.P., ecc.) si vuole segnalare che altri Tribunali 

hanno liquidato gli onorari, per perizie analoghe, in misura diversa; ad esempio (citare) 

.......................................... 

CONCLUDENDO 

il sottoscritto ricorrente ritiene che il (Tribunale, P.M., G.I.P., ecc.) sia incorso in errore nella liquidazione del 

compenso al CTU sopra richiamata determinandola nella somma complessiva di euro ............................ 

 

pertanto lo scrivente 

CHIEDE 

 

che venga sospesa l’esecuzione provvisoria del decreto notificato il ......................... e venga riliquidato il 

compenso al CTU che il (Tribunale, P.M., G.I.P., ecc.) riterrà nella misura dopo aver tenuto conto del 

presente ricorso. 

 

Data ........................... 

 

Il consulente tecnico 
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LINEE GUIDA PER LA RICHIESTA DEL PARERE DI CONGRUITA’ AI SENSI DELL’ART. 2233 CODICE CIVILE 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI -  GIURISPRUDENZIALI  

 
L’art. 41 del D.M. 20 luglio 2012, n. 140, prevede che le nuove disposizioni in tema di liquidazione dei compensi sulla 
base dei parametri debbano trovare applicazione alle liquidazioni successive alla data di entrata in vigore del decreto 
(23 agosto 2012). 

Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione con sentenza n. 17406 del 12 ottobre 2012 hanno evidenziato che “per 
ragioni di ordine sistematico e dovendosi dare al citato art. 41 del decreto ministeriale un’interpretazione il più 
possibile coerente con i principi generali cui è ispirato l’ordinamento, la citata disposizione debba essere letta nel senso 
che i nuovi parametri siano da applicare ogni qual volta la liquidazione giudiziale intervenga in un momento successivo 
alla data di entrata in vigore del predetto decreto e si riferisca al compenso spettante ad un professionista che, a 
quella data, non abbia ancora completato la propria prestazione professionale, ancorché tale prestazione abbia avuto 
inizio e si sia in parte svolta in epoca precedente, quando ancora erano in vigore le tariffe professionali abrogate”. 

L’art. 9 del Decreto Liberalizzazioni non prevede che la mancata pattuizione del compenso al momento del 
conferimento dell’incarico, ovvero la mancata formulazione del preventivo, configurino un’ipotesi di nullità del 
contratto. Pertanto ogni qualvolta il compenso non sia stabilito tra le parti, il professionista potrà ricorrere al giudice 
per la liquidazione del compenso ai sensi dell’art. 2233 Codice Civile.1 

L’art. 636, comma 1, C.P.C. prevede che la domanda di procedimento di ingiunzione relativo a parcelle per prestazioni 
e spese sia corredata dal parere della competente associazione professionale. 

Il Consiglio dell’Ordine, per il tramite della Commissione Liquidazione Parcelle e rilascio Pareri di Congruità, provvede, 
su istanza dell’iscritto (redatta sulla modulistica e secondo le modalità di seguito dettagliate) o su richiesta del giudice, 
al rilascio di parere di congruità degli onorari applicati. 

Essendo state abrogate le tariffe professionali per le fattispecie di cui trattasi, il parere di congruità rilasciato dal 
Consiglio dell’Ordine non potrà addivenire alla determinazione del valore puntuale del compenso che potrà essere 
riconosciuto all’iscritto; alla luce dell’attuale normativa e per le casistiche di cui infra, la liquidazione dei compensi 
compete esclusivamente all’organo giurisdizionale. Verrà, quindi, fornito un parere circa la congruità degli onorari, nel 
loro complesso, rispetto ai parametri per la liquidazione giudiziale del compenso di cui alla Tabella C – Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - di cui al D.M. 20 luglio 2012, n. 140 (relativamente alla materia giuslavoristica: 
D.M. 21 febbraio 2013, n. 46). 

In presenza di onorario pre-concordato, il parere verterà sull’effettiva applicazione, da parte dell’iscritto, di quanto 
pattuito con il cliente. 

Laddove la circostanza di pre-concordato sia evidenziata, da parte dell’iscritto, attraverso la produzione di 
documentazione idonea a comprovare una pregressa abitudinarietà, sia nelle prestazioni che nei compensi, come 
pure nella loro effettiva accettazione da parte del cliente, il parere si incentrerà sulla verifica e conferma di tali 
presupposti. 

 

 

 

 

 

1 PO 28/2012 del 1° febbraio 2012 
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LINEE GUIDA PER LA RICHIESTA DEL PARERE DI CONGRUITA’ AI SENSI DELL’ART. 2233 CODICE CIVILE 

 

MODALITA’ DI RICHIESTA DEL PARERE DI CONGRUITA’ 

L’istanza per il rilascio di parere di congruità, ai sensi dell’art. 2233 del Codice Civile, deve essere presentata 
utilizzando il format all’uopo predisposto e disponibile sul sito dell’Ordine al link modulistica. 

La richiesta di parere di congruità deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

1. relazione illustrativa sull’attività svolta a schema libero; 
2. tabella di dettaglio dei compensi; 
3. parcella già inviata al cliente ovvero proposta di parcella in duplice copia; 
4. parcella redatta su schema conforme (vedi allegato); 
5. eventuali documenti aggiuntivi (tra cui, in caso di pre-concordato, copia del preventivo accettato dal cliente o di 

altra documentazione atta a comprovare l’esistenza di una situazione di fatto assimilabile); 
6.   n. 2 marche da bollo. 
 
Qualora per il medesimo cliente siano state emesse più parcelle/proposte di parcella, per le quali si intende richiedere 
parere di congruità, può essere presentata un’unica istanza. 

Si precisa che non possono essere prese in considerazione richieste di rilascio di parere di congruità prive della 
“tabella di dettaglio dei compensi” compilata in ogni parte nonché di una breve ma esauriente relazione illustrativa 
dell’attività svolta, ad eccezione del caso in cui sia presente ed allegato il preventivo accettato dal cliente. 

Con riguardo alla relazione illustrativa dell’attività svolta, si evidenzia che questa dovrà contenere elementi utili ad 
evidenziare: 

1. oggetto e obiettivi dell’incarico conferito; 
2. durata dell’incarico: data iniziale e finale; 
3. descrizione dello svolgimento della pratica; 
4. eventuale supporto fornito dal cliente; 
5. risultato economico dell’attività svolta ed eventuali vantaggi anche non economici ottenuti dal cliente, ex art. 

17 D.M. 20 luglio 2012, n. 140; 
6. incarico non giunto a compimento ed eventuali motivazioni; 
7. motivazioni atte a supportare la richiesta di applicazione di maggiorazioni o riduzioni, ex art. 18 D.M. 20 luglio 

2012, n. 140; 
8. altre osservazioni, documenti, attestazioni o elementi per la migliore identificazione delle prestazioni 

eseguite, del calcolo degli onorari e di tutti gli elementi utili per la concreta determinazione degli onorari 
medesimi ed in particolare: 

 
• espressa indicazione del valore della pratica, ex art. 17 D.M. 140/2012; 
• articolo, comma, riquadro di cui al D.M. 140/2012; 
• in caso di rimborso di spese di trasferta, va allegata la stampa della pagina internet www.aci.it 

sezione “servizi online – costi kilometrici” e, per la distanza percorsa, la stampa della pagina internet 
www.viamichelin.it sezione “itinerari”; 

• in caso di precedenti incarichi, conferiti dal medesimo cliente ed aventi identico oggetto, indicazioni 
relative a parcelle quietanzate a questi riferite e qualunque altro elemento atto ad evidenziare 
l’esistenza di una abitudinarietà nelle prestazioni e nell’accettazione dei relativi compensi da parte 
del cliente. 
 

Non sono oggetto di parere di congruità le spese vive sostenute dall’iscritto. 
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ESITO DEL PARERE CONTENUTO NELLA CERTIFICAZIONE RILASCIATA DA LL’ORDINE 

Come già sottolineato, il parere di congruità è volto ad accertare la coerenza dell’onorario richiesto rispetto alla 
lettera di incarico ovvero ad una dimostrata pregressa abitudinarietà, sia nelle prestazioni che nei compensi ovvero, in 
assenza o inapplicabilità di quanto precede, ai parametri di cui al D.M. n. 140/2012, per le sole casistiche ad esso 
riconducibili. 
 
La certificazione, nei casi in cui venga riconosciuta la congruità, conterrà: 
 
- una generica indicazione di coerenza rispetto all’applicazione dei parametri di cui al D.M. n. 140/2012, laddove la 
stessa sia stata verificata a seguito della loro applicazione alle casistiche ad esso riconducibili; 
- una generica indicazione di coerenza di comportamento rispetto a quanto contrattualmente stabilito tra le parti con 
la redazione e sottoscrizione per accettazione della lettera di incarico; 
- una generica indicazione di coerenza di comportamento rispetto ad una dimostrata pregressa abitudinarietà, sia 
nelle prestazioni che nei compensi. 
 
La certificazione, nei casi in cui non venga riconosciuta la congruità, conterrà: 
 
- una generica indicazione di non congruità; 
- ovvero, laddove possibile, una indicazione dell’importo massimo che si potrebbe ritenere congruo in base 
all’applicazione dei parametri di cui al D.M. n. 140/2012, per le sole casistiche ad esso riconducibili o sulla base di 
dimostrata pregressa abitudinarietà, sia nelle prestazioni che nei compensi. 
 
Si precisa che in nessun caso l’esito potrà contenere un dettaglio di liquidazione in quanto si ritiene che, allo stato 
attuale della normativa2, questa potrà essere disposta esclusivamente dall’autorità giudiziaria. 
 
 
CONSIDERAZIONI FINALI 

Si evidenzia, come l’attuale quadro normativo imponga la necessità della redazione e sottoscrizione della lettera di 
incarico anteriormente all’inizio dello svolgimento dell’attività professionale; ciò sia a tutela delle ragioni dell’iscritto 
sia per il rispetto della normativa cogente, tra cui quella relativa agli obblighi antiriciclaggio. 

Riguardo ai relativi contenuti, è possibile consultare il fac-simile della lettera di incarico professionale, disponibile sul 
sito dell’Ordine, al link modulistica. 

 

 

2 A sostegno di questa interpretazione si segnala il PO 138/2015 del 12/06/2015 indirizzato al Consiglio dell’ODCEC di 
Roma.  
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Abilitazione 
all’attività 
giuslavoristica



   

  
     Ente pubblico non economico 

 
ADEMPIMENTI PRATICI A CURA DEL DOTTORE COMMERCIALISTA,  

RAGIONIERE COMMERCIALISTA, ESPERTO CONTABILE 
PER LA TENUTA DI LIBRI E DOCUMENTI 

IN MATERIA DI LAVORO 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

1.1 Legge 12/79 e Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza 2/12/97 

La Legge n. 12 dell’11 gennaio 1979 disciplina l’attività di coloro che possono effettuare 
tutti gli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale relativi ai 
lavoratori dipendenti. 
Il Decreto 2 dicembre 1997 del Ministero del Lavoro (G.U. n. 287 del 10.12.1997), in 
parziale riforma della Legge sopra citata, completa i temi relativi ai requisiti per l’accesso 
ed all’oggetto professionale. 

1.2 Soggetti abilitati 

L’articolo 1 della Legge 11 gennaio 1979, n. 12, afferma che “… Tutti gli adempimenti in 
materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale per i lavoratori dipendenti quando non 
sono curati dal datore di lavoro, direttamente o a mezzo di propri dipendenti, possono 
essere svolti solo da coloro che siano iscritti all’Albo dei Consulenti del Lavoro oppure 
dagli Avvocati e Procuratori Legali, dai Dottori Commercialisti, dai Periti Commerciali che 
pur non essendo iscritti all’Albo dei Consulenti del Lavoro, abbiano dato comunicazione 
…….”. 

I Commercialisti e gli Esperti Contabili hanno quindi competenza in materia giuslavoristica, 
a condizione che ne diano preventiva comunicazione con le tempistiche e modalità indicate 
nell’informativa 20/2018, in data 23 febbraio 2018, a cura del CNDCEC, qui acclusa. 

L’art. 5 della stessa Legge approfondisce che qualora i datori di lavoro intendano avvalersi 
della facoltà di tenere i propri documenti di lavoro presso lo studio del Professionista, 
devono comunicare, preventivamente, al competente Ispettorato, le generalità di colui al 
quale è stato affidato l’incarico, nonché il recapito dello studio ove sono reperibili i 
documenti stessi. 
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     Ente pubblico non economico 

 
1.3 Adempimenti preliminari allo svolgimento dell’attività di consulenza in materia di 
lavoro 

I primi passi che il Commercialista/Esperto Contabile deve compiere nel momento in cui 
intende iniziare ad esercitare la consulenza in materia di lavoro, così come definita dalla 
Legge n. 12/79, sono: 

a) disporre la comunicazione telematica ai sensi dell’art. 1, comma 1., della Legge in 
oggetto, attraverso il portale del lavoro; 

b) presentare all’I.N.P.S. il modello “SC64” presso una qualsiasi Struttura territoriale 
dell’Istituto, ai fini del rilascio del PIN che permette l’accesso come intermediario; 

c) inviare all’INAIL domanda di abilitazione ai servizi telematici (bozza comunicazione in 
allegato).

1.4 Oggetto dell’attività 

Ai sensi dell’art. 2 della citata Legge, i Professionisti abilitati in materia di lavoro possono 
svolgere, per conto di qualsiasi datore di lavoro, tutti gli adempimenti previsti dalle norme 
vigenti in materia di amministrazione del personale dipendente. Essi, inoltre, su delega e in 
rappresentanza dei datori di lavoro interessati, sono competenti in ordine allo svolgimento 
di ogni altra funzione che sia affine, connessa e conseguente a quanto sopra descritto. 
Ferma restando la responsabilità personale del Professionista, questi può avvalersi 
esclusivamente dell’opera di propri dipendenti per l’effettuazione dei compiti inerenti 
all’attività professionale. 

1.5 Sanzioni per la mancata esibizione dei documenti in possesso del Professionista 
abilitato 

E’ prevista sanzione amministrativa  per i Professionisti che, senza giustificato motivo, non 
ottemperino, entro 15 giorni dalla richiesta dell’Ispettorato, o di altro organo ispettivo a 
ciò abilitato dalla Legge, alla esibizione della documentazione in proprio possesso.  

A cura del Gruppo di Lavoro in materia giuslavoristica del nostro Ordine 
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 Agli Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro 
 

Al Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili 

 
Al Consiglio nazionale forense 

 
 

Oggetto: obbligo di comunicazione da parte di avvocati e dottori commercialisti ai sensi 

dell’art. 1, comma 1, L. n. 12/1979 – istituzione portale. 

 

L’art. 1 della L. n. 12/1979 stabilisce che “tutti gli adempimenti in materia di lavoro, 

previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti, quando non sono curati dal datore di 

lavoro, direttamente od a mezzo di propri dipendenti, non possono essere assunti se non da coloro 

che siano iscritti nell'albo dei consulenti del lavoro”. 

Detti adempimenti possono essere altresì svolti dai professionisti iscritti all’Albo degli 

Avvocati o a quello dei Dottori commercialisti ed esperti contabili, i quali sono però tenuti a darne 

comunicazione agli Ispettorati del lavoro delle province nel cui ambito territoriale intendono 

svolgerli. 

La necessità di monitorare, da parte del personale ispettivo, l’effettivo rispetto degli obblighi 

comunicazionali in questione ha suggerito la predisposizione di una apposita modulistica 

informatizzata che, nel superare le precedenti modalità cartacee, consentirà agli Uffici di poter 

disporre di una vera e propria banca dati in cui saranno contenute tutte le informazioni relative ai 

professionisti che intendono operare ai sensi dell’art. 1 della L. n. 12/1979. 

La competente Direzione generale dei sistemi informativi, dell'innovazione tecnologica, del 

monitoraggio dati e della comunicazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha dunque 

messo a disposizione degli Ispettorati del lavoro l’accesso alle predette informazioni, rinvenibili sul 

portale www.ispettorato.gov.it,  consentendo una forte semplificazione delle attività di carattere 

accertativo rimesse al personale ispettivo. 

INL.REGISTRO UFFICIALE.USCITA.0000032.15-02-2018
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Tale strumento rappresenta altresì una forte semplificazione per i professionisti i quali, a far 

data dal 1° marzo p.v., lo utilizzeranno per effettuare la comunicazione di cui all’art. 1, della L. n. 

12/1979 secondo le modalità di seguito indicate. Si rappresenta l’opportunità che tale 

comunicazione venga effettuata anche dai professionisti che hanno già ottemperato all’obbligo 

comunicazionale secondo le pregresse modalità, ciò al fine di semplificare ed accelerare eventuali 

controlli che dovessero essere avviati. 

Si rappresenta altresì che il modello di comunicazione, di cui si allega una rappresentazione 

grafica in formato pdf – rinvenibile appunto sul portale istituzionale dell’Ispettorato nazionale del 

lavoro – si compone essenzialmente di due parti: 

1) una prima parte dove vanno inseriti i dati relativi al soggetto autorizzato (Dati anagrafici, 

Residenza, Iscrizione all’Albo, Studio); 

2) una seconda parte dove andranno indicati gli ambiti provinciali in cui sono situate le 

imprese che hanno affidato la tenuta del LUL al professionista, il quale è tenuto ad indicare la data 

iniziale e l’eventuale data finale del relativo incarico. La comunicazione andrà effettuata prima del 

compimento di qualsiasi atto gestionale riferibile all’attività delegata e andrà modificata 

ogniqualvolta venga ad aggiungersi o venga meno un ambito provinciale dove il professionista opera. 

L’accesso al modello è consentito solo ed esclusivamente attraverso SPID; pertanto i 

professionisti sono invitati fin da subito a dotarsi di tale sistema di identità digitale.  

Per le modalità di rilascio delle credenziali SPID si rimanda al seguente indirizzo internet:  

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid. 

Il professionista può optare per qualsiasi gestore delle identità digitali abilitato a questa 

funzione e proposto nella pagina sopra citata. Selezionando uno di questi, è possibile sia consultare 

le principali informazioni sulla procedura di accreditamento per ottenere le credenziali, sia navigare 

al sito dedicato a tale scopo per avviarla concretamente.  

Ogni comunicazione sarà tracciata con un apposito codice identificativo rinvenibile nella 

ricevuta di trasmissione. 

Si ricorda che la comunicazioni in questione sono effettuate sotto la responsabilità del 

professionista ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e che, nell’ambito dell’ordinaria attività di vigilanza, il 

personale ispettivo procederà alla verifica delle stesse. Qualora il personale ispettivo accerti l’assenza 

della comunicazione da parte del professionista, anche in riferimento ad uno specifico ambito 

provinciale, lo stesso personale comunicherà al competente Consiglio dell’ordine tale circostanza al 

fine dell’adozione dei provvedimenti di competenza. 

Utilizzando ormai una prassi consolidata, la Direzione generale dei sistemi informativi, 
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innovazione tecnologica, monitoraggio dati e comunicazione del Ministero del lavoro implementerà 

il repository centrale messo a disposizione degli ispettori del lavoro, sviluppando nuove funzionalità 

che consentiranno agli ispettori di accedere a tutte le comunicazioni effettuate dai professionisti, 

ricercandole, oltre che per dati anagrafici, anche per Provincia o scegliendo un anno di riferimento. 

Il repository sarà accessibile anche al personale accreditato della Direzione centrale vigilanza, 

affari legali e contenzioso di questo Ispettorato, per le opportune attività di coordinamento. 

 

 

IL CAPO DELL’ISPETTORATO IL DIRETTORE GENERALE 

DEI SISTEMI INFORMATIVI, DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA, 

DEL MONITORAGGIO DATI E DELLA COMUNICAZIONE DEL 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 

Dott. Paolo Pennesi Dott.ssa Grazia Strano 
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Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti 
Direzione Centrale Organizzazione e Sistemi Informativi 

Roma, 24-07-2019

Messaggio n. 2819

OGGETTO: Censimento e rilascio del PIN ai professionisti abilitati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge n. 12/1979. Avvocati,
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili

L’articolo 1, comma 1, della legge n. 12/1979, in materia di Esercizio della professione di
consulente del lavoro, prevede che “Tutti gli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed
assistenza sociale dei lavoratori dipendenti, quando non sono curati dal datore di lavoro,
direttamente od a mezzo di propri dipendenti, non possono essere assunti se non da coloro
che siano iscritti nell’albo dei consulenti del lavoro a norma dell’articolo 9 della presente legge,
salvo il disposto del successivo articolo 40, nonché da coloro che siano iscritti negli albi degli
avvocati e procuratori legali, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali, i
quali in tal caso sono tenuti a darne comunicazione agli ispettorati del lavoro delle province nel
cui ambito territoriale intendono svolgere gli adempimenti di cui sopra”.

Con il presente messaggio si comunica che i professionisti che intendono svolgere
attività in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge n. 12/1979, e operare quali intermediari nei confronti dell’Inps,
dovranno far pervenire una apposita richiesta con le modalità di seguito descritte.

Avvocati

I professionisti esercenti l’attività di Avvocato dovranno far pervenire la suddetta
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richiesta, tramite l’indirizzo di posta certificatacomunicato ai rispettivi Ordini (art. 16,
comma 7, del D.L. n. 185/2008), alla Direzione centrale Entrate e recupero Crediti
(dc.entraterecuperocrediti@postacert.inps.gov.it),specificando nell’oggetto “Richiesta di
autorizzazione a svolgere attività in materia di lavoro previdenza ed assistenza sociale –
Avvocato” e allegando i seguenti documenti:

copia del tesserino di riconoscimento rilasciato dall’Ordine professionale;
copia del modulo “SC64” (Richiesta assegnazione "PIN" intermediario abilitato),
scaricabile dal sito www.inps.it al seguente percorso: “Prestazioni e Servizi” > “Tutti i
moduli” ;
copia del documento di identità riportato sul modulo “SC64”.

La Direzione centrale Entrate e recupero crediti, dopo aver accertato la congruità dei suddetti
documenti, provvederà a fornire riscontro all’interessato, a mezzo PEC, dell’avvenuta
profilazione negli archivi degli intermediari certificati dell’INPS.

Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili

In attesa dello sviluppo di un canale diretto con il Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili, tramite il quale perverranno le comunicazioni di
iscrizione, cessazione e sospensione dei professionisti iscritti al relativo Ordine, restano vigenti
le modalità di colloquio attualmente in uso tramite gli Albi provinciali. La comunicazione dovrà
pervenire alla casella di posta certificata della Direzione centrale Organizzazione e sistemi
informativi (dc.OrganizzazioneeSistemiInformativi@postacert.inps.gov.it)specificando
nell’oggetto “Censimento iscritti Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili”.

I professionisti, Avvocati e iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili,
una volta censiti, potranno recarsi presso una qualsiasi Struttura territoriale dell’Istituto,
esibendo il citato modulo “SC64” e richiedendo il rilascio del PIN con l’estensione per operare
per i servizi aziendali.

Il Direttore Generale
Gabriella Di Michele
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Ente pubblico non economico 
 
COME FARE PER  
 

Riteniamo utile evidenziare i contenuti del box COME FARE PER, accessibile dall’home page del 
portale di Categoria www.odcec.torino.it, attraverso il quale trovate: 

1. indicazioni operative per presentare qualunque tipologia di istanza istituzionale, anche 
telematicamente; 

2. contatti e modalità di accesso  relativamente agli Enti di consueto rapporto professionale per 
gli Iscritti: Agenzia Entrate, Agenzia Entrate Riscossione, Commissioni Tributarie, Registro 
Imprese, INPS.   
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FONDAZIONE PIERO PICCATTI e ALDO MILANESE 
 
La Fondazione "PIERO PICCATTI e ALDO MILANESE", con sede in Via Carlo Alberto 59 a Torino, è 
un’organizzazione senza scopo di lucro, apolitica e non confessionale. Integralmente partecipata 
dall’Ordine dei Dottori Commercialisti di Torino, nasce il 12 dicembre 2007 con il proposito di 
supportare i dottori commercialisti ed esperti contabili nell’esercizio della professione.  
 
Tale supporto si declina in due obiettivi generali:  
• valorizzare la professione, promuovendo iniziative dirette allo studio ed approfondimento 
delle materie che ne costituiscono l’oggetto; 
• sostenere, a livello organizzativo, gli Ordini dei dottori commercialisti ed esperti contabili, con 
particolare riguardo alla Circoscrizione di Torino, fornendo servizi e strutture che possano 
coadiuvarli nell'espletamento e nella gestione delle loro funzioni.  
 
Per conseguire questi obiettivi, la Fondazione intende promuovere:  
- corsi e scuole di preparazione, perfezionamento e specializzazione all'esercizio della 
professione;  
- attività di studio e ricerca scientifica; 
- iniziative editoriali;  
- l'attività di enti che agiscono nel campo degli studi economici, commerciali e tributari;  
- convegni, riunioni e seminari di studio;  
- borse di studio e di ricerca scientifica; 
- partecipazioni in società ed enti commerciali aventi finalità che si rilevino strategiche, 
funzionali o strumentali per l'esercizio della professione del dottore commercialista ed esperto 
contabile.  
 
Cliccate sul link a fondo pagina per scaricare lo Statuto della Fondazione. Avrete così un quadro 
più dettagliato della sua natura e dei suoi fini e di quanto potrete aspettarvi da noi. 
 
La composizione degli organi dirigenziali: 
 
Consiglio di Amministrazione 
Roberto FRASCINELLI, Presidente   Paolo CLARETTA ASSANDRI   
Massimo BOIDI, Vice Presidente   Roberto D’AMICO    
Rosanna CHIESA, Vice Presidente   Edoardo FEA 
Luca TARDITI, Tesoriere    Vladimiro RAMBALDI 
Massimo CASSAROTTO, Segretario   Margherita SPAINI 
Umberto BOCCHINO     Bianca STEINLEITNER 
Maura CAMPRA 
Valentino CANONICO 
Alessandro CIAN 
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Presidente Onorario 
Lorenzo GINISIO 
Paolo PICCATTI 
 
Il Collegio dei Revisori 
Pier Giorgio BEDOGNI, Presidente 
Andrea NANO 
Maria Carmela SCANDIZZO 
 
Revisori Supplenti 
Massimo LEVRINO 
Paola Candida MICHELI 
 
Direttore 
Lorella TESTA 
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